 IL CONSIGLIO DI ISTITUTO

VISTO l’art.10, comma 3 lettera a) del T.U. 16/04/94 n. 297;

VISTI gli artt. 8 e 9 del DPR 8/3/99, n. 275;

VISTO il D.I. 01/02/2001 n. 44;

VISTE le integrazioni e modifiche al DPR 249/98 avvenute ad opera del DPR 235/07 e della nota MIUR  prot.3602/PO del 31.07.08

VALUTATA l’opportunità di rivedere il Regolamento d’Istituto in vigore fino all’anno scolastico 2007/08

EMANA

il seguente                         REGOLAMENTO DI ISTITUTO
TITOLO I

Funzionamento degli Organi Collegiali

Art. 1           Disposizioni generali sul funzionamento del 

                    Consiglio di Istituto

1.1 convocazione

La convocazione degli Organi Collegiali deve essere disposta dal Presidente dell'Organo con  un congruo preavviso - di massima non inferiore ai 5 gg. - ri​spetto alla data fissata per la seduta. In caso però di urgenza, chiaramente motivata, è possibile derogare da tale limite fino a 48 ore.

La convocazione deve essere effettuata con lettera diretta ai singoli mèmbri dell'Organo Collegiale e/o mediante affissione all'Albo dell'Istituto di apposito avviso.

Qualora l'Organo Collegiale preveda la parte​cipazione di più componenti, l'avviso sarà affisso all'Albo istituito per ciascuna componente.

In ogni caso l'affissione dell'avviso all'Albo dell'Istituto, per quelle componenti che vi abbiano sede (Docenti, personale A.T.A., Allievi) è adempi​mento sufficiente per la regolarità della convocazio​ne dell'Organo Collegiale.

La lettera e l'avviso di convocazione devono indicare, pena la nullità della stessa, la data, l'ora e gli argomenti all'Ordine del Giorno su cui l'Organo è chiamato a deliberare.

E’ fatta salva la possibilità di inserire all’inizio delle sedute nuovi argomenti all’ordine del giorno aventi carattere contingente e urgente, solo se accettato da tutti i presenti.

1.2 validità della seduta 

La seduta si apre all’ora indicata nell’avviso di convocazione e diventa valida a tutti gli effetti con la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica.

Nel numero dei componenti in carica non vanno computati i membri decaduti dalla carica e non ancora sostituiti. Il numero legale deve sussistere non solo al principio della seduta, ma anche al momento della votazione.  
 1.3 Diritto di intervento

Tutti i membri dell’Organo Collegiale, avuta la parola dal Presidente, hanno diritto di

intervenire, secondo l’ordine di iscrizione e per il tempo strettamente necessario, sugli

argomenti in discussione.

Il Presidente ha la facoltà di replicare agli oratori, quando sia posto in discussione il suo operato quale Presidente e quando si contravvenga alle norme del presente Regolamento.

1.4 dichiarazioni di voto

Dopo che il Presidente ha dichiarato chiusa la discussione, possono aver luogo le dichiarazioni di voto, con le quali i votanti possono, brevemente, esporre i motivi per i quali voteranno a favore o contro il deliberando o i motivi per i quali si asterranno dal voto. La dichiarazione di voto deve essere riportata nel verbale della seduta.

Le votazioni sono indette dal Presidente ed al momento delle stesse nessuno può più avere la

parola, neppure per proporre mozione d’ordine.

1.5 votazioni
Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di mano ovvero per appello nominale ad alta voce, quando lo richiedono il Presidente o uno dei componenti.

Le sole votazioni concernenti persone si prendono a scrutino segreto mediante il sistema delle

schede segrete.

La votazione non può validamente aver luogo, se i consiglieri non si trovano in numero legale.

I consiglieri che dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero necessario a

rendere legale l’adunanza, ma non nel numero dei votanti.

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi salvo che

disposizioni speciali prescrivano diversamente. In caso di parità, ma solo per le votazioni

palesi, prevale il voto del Presidente.

La votazione, una volta chiusa, non può essere riaperta per il sopraggiungere di altri membri e

non può nemmeno essere ripetuta, a meno che non si riscontri che il numero dei voti espressi è diverso da quello dei votanti.

Nel caso di approvazione di un provvedimento per parti con votazione separate si procederà

infine ad una votazione conclusiva sul provvedimento stesso nella sua globalità.

1.6 verbale 

Di ogni seduta degli OO.CC. viene redatto processo verbale, firmato dal Presidente e dal Segreta​rio da lui designato, steso su apposito registro a pagine numerate.

E' ammessa la modalità di elaborazione in​formatizzata dei verbali, purché la relativa stampa sia resa solidale al registro a pagine numerate in modo tale da non poter essere in alcun modo alterabile.

 Nella prima parte del verbale si dà conto della legalità dell’adunanza (data,

ora e luogo della riunione, chi presiede, chi svolge la funzione di segretario, l’avvenuta verifica del numero legale dei presenti, i nomi con relativa qualifica dei presenti e degli assenti, questi ultimi se giustificati o no, l’O.d.g. .

Per ogni punto all’O.d.g. si indicano molto sinteticamente le considerazioni emerse durante il

dibattito, quindi si dà conto dell’esito della votazione (numero dei presenti, numero dei votanti, numero dei voti favorevoli, contrari, astenuti e nulli).

Nel verbale sono annotate anche le eventuali dichiarazioni di voto e il tipo di votazione seguito. Un membro dell’Organo Collegiale può chiedere che a verbale risulti la volontà espressa da ogni singolo membro sulla materia oggetto della deliberazione.

I membri dell’Organo Collegiale hanno la facoltà di produrre il testo di una loro dichiarazione

da trascrivere a cura del segretario sul verbale.

Il processo verbale viene letto ed approvato al termine della seduta. Ove ciò non fosse possibile per ragioni di tempo si approverà prima dell’inizio della seduta immediatamente successiva.

Del registro dei verbali risponde il presidente dell'Organo Collegiale

 1.7 surroga di membri cessati

Per la sostituzione dei membri elettivi venuti a cessare per qualsiasi causa si procede secondo il disposto dell’art. 22 del D.P.R. 416/74.I membri subentrati cessano anch’essi dalla carica allo scadere del periodo di durata del Consiglio.

1.8   Decadenza

I membri dell’Organo Collegiale sono dichiarati decaduti quando perdono i requisiti richiesti per l’eleggibilità o non intervengono per tre sedute successive senza giustificati motivi.

Spetta all’Organo Collegiale vagliare le giustificazioni addotte dagli interessati.
1.9   Dimissioni

I componenti eletti dall’Organo Collegiale possono dimettersi in qualsiasi momento. Le

dimissioni sono date per iscritto. E’ ammessa la forma orale solo quando le dimissioni vengono date dinanzi all’organo Collegiale.

L’organo collegiale prende atto delle dimissioni. Una volta che l’Organo collegiale abbia preso atto delle dimissioni, queste divengono definitive ed irrevocabili.

Il membro dimissionario, fino al momento della presa d’atto delle dimissioni, fa parte a pieno titolo dell’organo collegiale e, quindi, va computato nel numero dei componenti l’Organo collegiale medesimo.

Art. 2         Prima convocazione del Consiglio di Istituto

La prima convocazione del Consiglio di Istitu​to, immediatamente successiva alla emanazione dei de​creti di nomina da parte del Dirigente Scolastico ed at​tesi i termini per eventuali ricorsi avverso l'esito delle votazioni, è disposta dal Dirigente Scolastico.

Art. 3       Elezione del Presidente e Vice Presidente e Giunta del Consiglio di    Istituto

Nella prima seduta il Consiglio di Istituto è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge, tra i rap​presentanti dei Genitori mèmbri del Consiglio stesso, il proprio Presidente

L'elezione ha luogo a scrutinio segreto.

Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio.

E' considerato eletto il genitore che abbia otte​nuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al nu​mero dei componenti del Consiglio.

Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggio​ranza relativa dei votanti, sempre che siano stati pre​senti alla seduta la metà più uno dei componenti in ca​rica.

A parità di voti è eletto il più anziano d'età.

Il Consiglio può deliberare di eleggere anche un vice Presidente da votarsi fra i genitori componenti il Consiglio stesso secondo le stesse modalità previste per l'elezione del Presidente. In caso di impedimento o di assenza del Presidente ne assume le funzioni Il Vicepresidente o, in mancanza anche di questi, il consigliere più anziano di età.

Il Consiglio elegge con unica votazione la Giunta esecutiva. Sono considerati eletti il docente, l’ATA e i 2 genitori che abbiano ottenuto la maggioranza relativa.

Le funzioni di segretario sono attribuite dal Presidente ad un membro del Consiglio stesso.

Della giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede ed ha la

rappresentanza legale dell'Istituto, ed il DSG, che svolge anche la funzione di segretario della

Giunta stessa.

La Giunta esecutiva prepara i lavori del C.I.S., predisponendo tutto il materiale necessario ad

una corretta informazione dei consiglieri.

Art. 4                  Convocazione del Consiglio di Istituto

II Consiglio di Istituto è convocato dal Presi​dente del consiglio stesso. Il Presidente è tenuto a disporre la convoca​zione su richiesta del Presidente della Giunta Esecuti​va, ovvero della maggioranza del Consiglio stesso.

Art. 5                  Pubblicità degli atti

La pubblicità degli atti del Consiglio di Istitu​to, deve avvenire mediante affissione in apposito albo di istituto, della copia integrale - sottoscritto ed autenti​cata dal segretario del Consiglio - del testo delle delibe​razioni adottate dal Consiglio stesso.

L'affissione all'albo avviene entro il termine massimo di quindici giorni dalla relativa seduta del Consiglio. La copia della deliberazione deve rimanere esposta per un periodo di dieci giorni. I verbali e tutti gli atti scritti preparatori sono depositati nella Segrete​ria dell'Istituto, Ufficio OO.CC. e - per lo stesso perio​do - sono esibiti a chiunque ne faccia richiesta.

La copia della deliberazione da affiggere al​l'Albo è consegnata al Dirigente Scolastico dal Segreta​rio del Consiglio; il Dirigente Scolastico ne predispone l'affissione immediata ed attesta in calce ad essa la data di affissione.

Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti le singole persone, salvo con​traria esplicita richiesta dell'interessato.

Le sedute del C.I.S., ad eccezione di quelle nelle quali si discutono argomenti riguardanti

singole persone, sono pubbliche. Possono assistere, compatibilmente con l'idoneità del locale

ove si svolgono, gli elettori delle componenti rappresentate e tutti gli altri previsti per legge che, comunque, non hanno diritto di parola.

Art. 6                Norme di funzionamento del Collegio dei Docenti

Il CD si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il Piano

Annuale delle Riunioni concordato ed approvato prima dell'inizio delle lezioni.

 Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico in seduta ordinaria secondo calendario, in seduta straordinaria ogni qualvolta il Dirigente Scolastico ne ravvisi la necessità o quando

almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta.

3. Il CD, al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le nomine di

speciali commissioni di lavoro e/o di studio.

4. Delle commissioni nominate dal CD possono far parte i membri del Collegio stesso, altri

rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti qualificati esterni alla

scuola. Le commissioni eleggono un coordinatore. Le commissioni possono avanzare proposte relativamente all'oggetto per il quale sono state nominate.

Art. 7           Norme di funzionamento dei Consigli di Classe, Interclasse,

                    Intersezione

Il Consiglio di Classe,di Interclasse, intersezione è convo​cato dal Dirigente Scolastico di propria iniziativa, in relazione alla programmazione di cui all'art.2, o su ri​chiesta scritta e motivata della maggioranza dei suoi membri, escluso il Presidente.

 Il consiglio di classe è presieduto dal DS o da un docente, suo delegato, membro del Consiglio ed è convocato, a seconda delle materie sulle quali deve deliberare, con la presenza di tutte le componenti ovvero con la sola presenza dei docenti.

Il Consiglio di classe si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il

Piano delle riunioni concordato ed approvato prima dell'inizio delle lezioni.

Art. 8        Convocazione del Comitato per la valutazione dei do​centi

II Comitato per la valutazione dei Docenti è convocato dal Dirigente Scolastico:

a - in periodi programmati ai sensi del prece​dente art.2, per la valutazione del servizio, richiesta dai singoli docenti ai sensi dell'art. del D. Leg.vo 297 del 16/04/94;

b - alla conclusione dell'anno prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di pro​va dei docenti;

c - ogni qualvolta se ne presenti la necessità.

Art. 9        Assemblee e comitato dei Genitori

I Genitori degli alunni della scuola hanno di​ritto di riunirsi in assemblea nei locali scolastici. Per il proprio funzionamento l'Assemblea deve darsi un rego​lamento che viene inviato in visione al Consiglio di Istituto.

Alle assemblee dei Genitori, di classe o di Isti​tuto, possono partecipare con diritto di parola il Diri​gente Scolastico e i docenti rispettivamente della classe o della scuola.

Qualora le assemblee si svolgano nei locali della scuola, la data e l'orario di svolgimento di ciascu​na di esse devono essere concordati di volta in volta con il Dirigente Scolastico.

La materia della convocazione è regolata dal T.U. di cui al D. Leg.vo n. 297 del 16 Aprile 1994.

I rappresentanti dei genitori nei consigli di classe possono esprimere un Comitato dei genitori che può richiedere la convocazione dell'assemblea di Istitu​to.

Il comitato non può interferire nelle competenze del Consiglio di Classe e di interclasse e del Consiglio di Istituto, avendo solo una funzione promozionale della partecipazione dei genitori.

Art. 10            Programmazione delle attività degli Organi Collegiali

 Le attività degli organi collegiali vengono programmate nel tempo, in rapporto alle proprie competenze, allo scopo di realizzare, nel limite del possibile, un ordinato svolgimento delle attività stesse, raggruppando a date, prestabilite in linea di massima, la discussione di argomenti su cui sia possibile preve​dere con certezza la necessità di adottare decisioni, proposte e/o pareri.

Art. 11        Svolgimento coordinato dell'attività degli Organi Collegiali

5.1 Ciascun Organo Collegiale opera in forma co​ordinata con gli altri OO.CC. 

5.2 Ai fini del precedente comma si considerano anche le competenze di un determinato organo quando il loro esercizio costituisca presupposto Collegiale.

Art. 12        Elezioni contemporanee di organi di durata annuale

5.3 Le elezioni, per gli organi di durata annuale, hanno luogo, possibilmente, nello stesso giorno ed en​tro il secondo mese dell'anno scolastico, salvo diverse disposizioni ministeriali.

TITOLO II

ALUNNI  - NORME DI  VITA SCOLASTICA

Art. 13                ingresso a scuola

1. L'orario di ingresso a scuola è regolato di anno in anno dal Collegio dei Docenti nella sua prima seduta.

2. I ritardatari saranno di norma ammessi se muniti di autorizzazione firmata dal dirigente Scolastico o da docente munito di specifica Delega,responsabili di plesso – vicario-docente dell’ora in cui avviene il rientro 

3. I ritardi saranno segnalati alla famiglia, sanzionati sul piano disciplinare fino al limite della sospensione in caso di reiterazione

4. I genitori della scuola materna, possono  accompagnare i propri figli  nelle aule solo nei primi quindici giorni di frequenza.

5. I genitori del primo anno della scuola elementare possono accompagnare i propri figli nelle aule solo nei primi quindici giorni di frequenza.

6. I docenti accolgono gli alunni in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni.  

7. I collaboratori scolastici concorderanno turni di servizio e la copertura  massima dell’orario giornaliero di ogni plesso   

Art. 14              Ingresso di persone estranee

Per motivi di sicurezza, non sono ammesse persone estranee all’interno dei locali scolastici. I genitori si limiteranno ad accompagnare i propri figli fino al portone di ingresso e a riprenderli al cancello

Eccezioni alla regola possono essere consentite ai genitori di alunni/e portatori/portatrici di handicap che iniziano a frequentare la scuola,, e in ogni caso particolare in cui è  necessario  conferire con l’insegnante, ma sempre dopo aver concordato con il personale  ausiliario in servizio.

Art. 15            Entrata  anticipata

1. E’ consentita previa  autorizzazione del Capo D’Istituto.

2. il capo di istituto concederà l’autorizzazione a seguito di richiesta motivata e documentata.

3. l’accoglimento o meno delle richieste sarà valutato anche in relazione alle reali possibilità di sorveglianza e tenuto conto  dl personale che si avrà a disposizione,statale e/o comunale

4. regole e modalità per l’accoglienza degli alunni  trasportati  sono oggetto di accordi con l’Amministrazione comunale da rinnovare annualmente

Art. 16                     Entrata posticipata

1. in caso di episodico ritardo,l’ entrata anticipata è consentita non oltre la seconda ora e in ogni caso al cambio dell’ora

2. Il genitore accompagna il figlio a scuola, comunica e giustifica il  ritardo in apposito libretto o registro o direttamente al docente, se l’ alunno frequenta la scuola primaria.

3. Il collaboratore scolastico  provvederà a condurre l’alunni nella classe al cambio dell’ora

4. Il docente comunica in tempi brevi eventuali ritardi abituali al responsabile  di plesso  e/o al Capo d’Istituto e alla Segreteria  per evitare il disservizio dell’utenza.

Art. 17                     Ritardi non giustificati

I ritardi non adeguatamente  giustificati dalle famiglie, se ripetuti, verranno presi  in seria considerazione dai rispettivi  Consigli per eventuali provvedimenti da valutare caso per caso.

Art. 18                   Intervallo delle lezioni

a)   ricreazione   e   interscuola.

Il tempo della ricreazione è un diritto e per nessun motivo ne devono essere privati;

i tempi dedicati alla ricreazione varieranno a seconda dell’età dell’alunno, ma non dovranno andare a discapito della attività didattica

durante il periodo di intervallo è opportuno che gli allievi mantengano un comportamento rispettoso e prudente, 

Gli alunni non devono   arrecare danni alle persone e/o alle cose e i loro comportamenti non devono degenerare in atteggiamenti  irrispettosi.

I Docenti vigilano sul comportamento degli/delle alunni/e   sia che l’intervallo  si svolga all’interno,  che all’esterno della scuola. Nella scuola secondaria di I° insegnante che ha svolto l’ora immediatamente precedente è responsabile della vigilanza durante l’intervallo.

b) cambio  dell’ora e/o dell’insegnante.

Alunni/e mantengono composti ed in ordine senza fare rumore  e  restano nelle rispettive classi .

Negli eventuali spostamenti, per esigenze didattiche, non devono creare disturbo al lavoro delle altre classi.

I Docenti assicurano la vigilanza e accompagnano gli alunni  negli spostamenti


Il personale Collaboratore Scolastico è tenuto, per proprio profilo professionale, alla vigilanza degli allievi durante gli intervalli o i brevi periodi di assenza dei docen​ti dalle classi.


    






.

Art. 19                  Uscite  anticipate

L'uscita anticipata sarà consentita solo per motivi gravi documentati o documentabili 

Gli allievi dovranno essere preleva​ti da un genitore o dall'esercente la patria potestà  o da altra persona delegata, il cui nominativo dovrà essere indicato  su richiesta scritta. L’identità di tale persona deve essere riconosciuta dal personale  della Scuola.

Il Collaboratore scolastico accompagnerà l’alunno dalla classe fino all’atrio dove l’attenderà il genitore o chi ne fa le veci

Non saranno prese in considerazione richieste generiche, non motivate adeguatamente, e telefoniche.

Art. 20                           Assenze

1. Vanno giustificate su apposito libretto, da ritirare ad inizio anno scolastico presso la segreteria, il giorno del rientro a scuola. 

2. Per assenze superiori ai cinque giorni, dovute a malattia, si richiede il certificato medico allegato alla giustificazione; per altre motivazioni, si richiede apposita dichiarazione al capo d‘istituto.

3. I docenti in servizio alla prima ora, controllano la giustificazione e il certificato annotandola sul registro di classe. 

Art. 21                  Uso  Dei   Servizi  Igienici.

Agli alunni/e è consentito solo dopo la prima ora e sempre uno alla volta.

I Docenti avviano alla responsabile gestione dei propri bisogni fisiologici, promuovono atteggiamenti di autoresponsabilità rispetto ai medesimi.

I Collaboratori scolastici  vigilano sul corretto e ordinato uso dei servizi igienici e sulla loro pulizia

Art. 22                      La Mensa

Gli alunni/e si recano presso i locali della mensa in modo ordinato.

I Docenti accompagnano, vigilano e assicurano un corretto comportamento e quindi  l’incolumità degli/delle alunni/e, essendo il momento mensa un fatto educativo.

Tutti i docenti, in quanto educatori, sono coinvolti a richiamare gli alunni, anche quelli delle altre classi,  a comportamenti corretti

Art. 23              Uscita Dalla Scuola

La fine delle lezioni è regolata, negli orari, di anno in anno dal Collegio dei Docenti nella sua prima seduta.

Le classi si avvieranno ordinatamente verso l'uscita accompagnate dal docente dell'ultima ora fino al cancello. 

Gli alunni della scuola dell’infanzia e primaria saranno consegnati direttamente ai loro genitori o ad altre persone da essi preventivamente delegati in forma scritta. In caso di ritardo del genitore, il docente, impossibilitato ad attendere, potrà affidare l’alunno alla sorveglianza del personale collaboratore. In caso di notevole ritardo e mancato raggiungimento dei genitori per via telefonica, possono essere informati i vigili urbani. In ogni caso,gli alunni non possono essere lasciati  o mandati a casa da soli.

Gli alunni che aspettano il pulmino devono, sotto la sorveglianza di un collaboratore scolastico, attendere alla porta di ingresso.

Art. 24                Uso del cellulare

E’ vietato l’uso del cellulare o di altri dispositivi elettronici non specificamente utilizzati a fini didattici durante tutto l’arco dell’orario scolastico.

Le comunicazioni tra scuola e famiglia saranno consentite, in caso di effettiva necessità, esclusivamente mediante il telefono della Scuola o dell’ufficio di Segreteria. Di norma gli alunni non possono avvalersi del telefono della scuola o della segreteria per richiedere alla famiglia materiali didattici o compiti dimenticati a casa.

Solo in casi di particolare urgenza e gravità e previa autorizzazione del docente di classe, potrà essere consentito agli alunni l’uso del telefono cellulare per comunicare con i familiari.

Anche l’esibizione del telefono cellulare durante le ore di lezione è vietata.

Il divieto di utilizzare il telefono cellulare, durante l’attività di insegnamento, si estende anche al personale docente.

Art. 25             Uso delle strutture

Ciascun allievo risponderà personalmente del proprio posto di lavoro, sia esso un banco, un tavolo da disegno, un computer,  assegnato  dal  docente.

Qualora non sia possibile determinare la responsabilità personale di un danneggiamento, questo verrà attribuito alla responsabilità in solido di chi occupava la postazione danneggiata o dell'intera classe a seconda dei casi.

Il danno arrecato alle strutture e/o attrezzature della scuola va sempre rifuso con versamento sul c/c postale dell'Istituto a fronte di regolare fattura delle spese anticipa​te dall'Istituto stesso.

Vanno altresì rifusi gli eventuali danni arrecati a terzi per incuria e non a causa delle normali attività didattiche.

Gli allievi riserveranno ai locali ed alle suppellettili scolastiche lo stesso trattamento riservato alla propria abitazione o alle cose di loro proprietà.

Art. 26            Regolamento dell’utilizzo dei laboratori d’informatica

 I docenti devono

· Stabilire il calendario di fruizione delle attrezzature all’inizio dell’anno scolastico

· Se non si usa l’aula (o il laboratorio) in giorni che comunque erano stati assegnati, darne comunicazione al referente affinché possano usufruirne altre classi.

· Firmare il registro di presenza.

· Non cancellare software senza autorizzazione del referente e senza che vi sia una regolare licenza d’uso intestata alla scuola.

· Non modificare le configurazioni dei sistemi operativi senza permesso del referente.

· Stabilire i criteri di archiviazione dei lavori, es: cartella A.S.; cartella di classe; cartella attività; cartella alunno.

· Non cancellare i documenti di altre classi senza chiedere agli insegnanti interessati.

· Comunicare se mancano carta, lucidi, inchiostri al referente.

· Quando si lascia l’aula o il laboratorio controllare che tutte le postazioni e le periferiche siano spente ed eventualmente disattivare gli interruttori generali (ATA)

· Rispettare le norme di sicurezza sugli impianti.

· Riconsegnare le chiavi dell’aula o del laboratorio al personale ATA.

Gli alunni devono 

· Ricordare di firmare il registro di presenza.

· Non cancellare nulla senza l’approvazione dell’insegnante.

· Non introdurre giochi, documenti e dischetti senza l’approvazione dell’insegnante.

· Ricordare di utilizzare i programmi antivirus.

· Non modificare le configurazioni dei sistemi operativi (sfondi, suoni, risoluzioni del monitor, ecc..).

· Lavorare solo sui documenti e fare attenzione a non modificare i documenti di altre classi e di altri compagni.

· Salvare i lavori nelle proprie cartelle.

· Segnalare malfunzionamenti all’insegnante.

· Non toccare assolutamente cavi elettrici, prese, collegamenti in rete.

· Non mangiare e bere davanti al PC.

· Osservare sempre un comportamento corretto

Art. 27         Collaborazione scuola -famiglia 

Le comunicazioni con la famiglia avvengono attraverso comunicazioni emesse dalla segretaria e/o da avvisi scritti sul diario. I genitori sono tenuti a firmare gli avvisi per presa visione e dare modo alla scuola di verificarne il ricevimento. 

Le famiglie saranno tempestivamente avvertite, nei modi e nei tempi stabiliti dal Collegio dei Docenti, anche in caso di profitto insufficiente o di comportamento disdicevole, nonché nei casi di reiterati ritardi e assenze. In ogni caso dovrà essere fatta salva la tempestività delle comunicazio​ni.

Art. 28        Attività parascolastiche ed extrascolastiche

Saranno incoraggiate e sostenute le attività culturali e sportive parascola​stiche ed extrascolastiche provenienti dai vari Enti e Associazioni, purché finalizzate alla crescita culturale, civile e morale della comunità scolastica e in sintonia con quanto programmato nel P.O.F.

Si delibera in via permanente l’approvazione di eventuali adesioni dell’Istituzione scolastica a tutte le iniziative patrocinate dal M.I.U.R. o dall’Ufficio Scolastico Regionale.

Tutte le attività di cui al comma precedente che si concretizzino in viaggi di istruzione faranno riferimento alla normativa vigente ed in particolare alla C.M. 291 del 14 Ottobre 1992 e successive integrazioni.

La competenza in merito ai viaggi di istruzione è comunque del Consiglio di Classe e Interclasse, che ne delibera la meta, le motivazioni e finalità didattico-culturali e formative, inserendoli nella propria programmazione generale.

Gli insegnanti dovranno segnalare al Consiglio di istituto tutti i casi in cui si verifichi la necessità di chiedere per gli alunni particolari servizi assistenziali (sia di ordine igienico-sanitario che economico), in tali casi Il Consiglio interverrà presso gli organi competenti, sia pubblici che privati.  

Art. 29        Procedure per lo svolgimento dei viaggi di istruzione

I Consigli di Classe si atterranno alla seguente procedura:

1. nel corso della prima seduta di ciascun anno scola​stico, saranno deliberati per la successiva proposta alla Giunta esecutiva ed al Consiglio di Istituto:

a.  le mete;

b.  la finalità didattica;

e.  le finalità educative e formative;

d. l'articolazione in uno o più viaggi, fino al massimo di sei giorni non festivi;

e. gli accompagnatori e loro eventuali sostituti;

f.  il periodo o le date di svolgimento;

g.  le attività per gli allievi che non potessero par​tecipare;

h. il budget massimo con cui impegnare le fami​glie;

2. la delibera ha carattere vincolante per quanto attie​ne la designazione di docenti e mete;

3.  in nessun caso i singoli docenti o gli allievi do​vranno svolgere attività di carattere tecnico ammi​nistrativa in relazione ai viaggi deliberati;

4. il referente per le uscite curerà che di volta in volta siano acquisiti agli atti i seguenti elementi, almeno 20 giorni lavorativi prima della data programmata dal Consiglio di Classe:

a.  dichiarazioni di assenso dei genitori; (parere favorevole di almeno il 70% )

b.  dichiarazioni di assunzione di responsabilità dei docenti;

e.  riferimento alla delibera del Consiglio di Classe;

d. copia del programma dettagliato del viaggio;

e. ricevuta del pagamento, sul Conto corrente postale dell'Istituto, di una anticipazione pari al 50% del costo presunto del viaggio;

f.   richiesta di particolari servizi (guide turistiche, vettori attrezzati per portatori di handicap,prenotazioni, ecc.)

5.  dell'acquisizione dei dati di cui al comma prece​dente si farà parte diligente il Presidente del Con​siglio di Classe o altro docente da lui designato, ri​sultante dal verbale;

In mancanza di uno qualunque di tali elementi non sarà dato corso alla pratica per l'effettuazione del​l'attività parascolastica o extrascolastica;

Art. 30      Criteri per la designazione dei docenti accompagnatori

I criteri che i Consigli di Classe dovranno seguire nella designazione dei Docenti accompagnatori nei viaggi di istruzione realizzati in Italia ed all'estero, sono, in stretto ordine di priorità, i seguenti:

•   Docenti appartenenti all'organico delle classi da accompagnare;

•   per i viaggi all'estero almeno un accompagnatore docente di lingua straniera;

•   per i viaggi all'estero, avvicendamento degli accompagnatori nel corso di anni scolastici successivi o espressa deroga rilasciata dal Consiglio di Istituto;

•   docenti delle discipline attinenti alle finalità didattico-educative del viaggio;

•   docenti appartenenti alla Commissione viaggi;

•   docenti collaboratori del Dirigente Scolastico;

•   avvicendamento degli accompagnatori secondo il disposto del punto 8 comma 4 della C.M. 291/92, tenuto conto prioritariamente delle disponibilità indicate dai docenti stessi;

•   designazione del Dirigente Scolastico per qualsiasi docente disponibile quando occorra comunque garantire l'effettuazione del viaggio di istruzione;

Art. 31       Altre disposizioni per i viaggi di istruzione

1- II numero di accompagnatori sarà stabilito nel modo seguente:

•   per le classi che svolgano il viaggio da sole: n. 2 accompagnatori;

•   per le classi che svolgano il viaggio in gruppo: n. 1 accompagnatore ogni 15 studenti o frazione di 15; (con lista di nominativi degli alunni assegnati ai singoli docenti)

2 – Il Dirigente scolastico è delegato dal consiglio  ad autorizzare le uscite che si svolgono in orario scolastico con trasporti scolastici o mezzi pubblici.

Art.32     Contatti con l’extra scuola, stampati, pubblicità e propaganda

E’ vietato l’ingresso nelle scuole i orario scolastico a persone estranee che intendano intrattenere rapporti commerciali con gli alunni e gli insegnanti (venditori di libri, assicuratori,ecc..).

Non è oggetto del presente divieto la partecipazione alla vita della scuola, programmata dai docenti per scopi didattici, di genitori e altre persone esperte che contribuiscano con la loro consulenza non sistematica allo svolgimento di particolari attività educativo-didattiche o di altre persone su autorizzazione del Dirigente scolastico e su motivata richiesta.

I genitori ,all’inizio della giornata scolastica non possono accompagnare oltre i portone della scuola i propri figli se non per comprovati motivi.

E’ consentita l’affissione nei locali, all’ingresso degli edifici scolastici, di locandine pubblicitarie volte a informare le famiglie degli alunni dell’esistenza nell’ambito del Comune, o in comuni limitrofi, di iniziative sportive, culturali, ricreative, legate alla gestione del tempo libero gestite da Enti pubblici e Associazioni culturali.

E’ vietata la diffusione dei volantini e stampati di propaganda a carattere lucrativo e speculativo all’interno dei locali scolastici. E’ permessa solamente la diffusione di quelli a scopo di mera beneficenza.     

Art.37     Assicurazione alunni e contributi volontari delle famiglie

All’ inizio di ogni anno scolastico verrà stipulata una polizza assicurativa per infortuni e responsabilità civile e rischio in itinere degli alunni iscritti alle scuole materne, elementari e medie dell’istituto.

Il  premio assicurativo sarà versato dalle famiglie alla scuola. 

Al momento dell’iscrizione sarà chiesto agli alunni delle classi della scuola secondaria di primo grado anche un contributo volontario la cui quota sarà stabilita annualmente dal Consiglio di Istituto e destinato all’acquisto di materiale o servizi a favore degli stessi alunni; di tale utilizzo verranno informati i genitori per il tramite dei rappresentanti del consiglio di classe e/o di Istituto.

Art.38       Rapporti con la Presidenza

L'Ufficio di Presidenza, nella persona del Dirigente Scolastico e dei suoi Collaboratori è sempre a disposizione degli studenti per la soluzione, nei limiti del possibile, di problemi di ordine logistico, organizzativo e didattico.

TITOLO III

ALUNNI – NORME DI DISCIPLINA*

Premessa 

L’Istituto comprensivo   di scuola materna, elementare e media di Valfabbrica, accetta integralmente le premesse del D.P.R. del 24 giugno 1998, numero 249 che ha  abrogato il capo III del R.D. 4 maggio 1925 – numero 653, creando così le basi per una nuova cultura della vita scolastica. 

Pertanto si condivide pienamente che la scuola sia:

· luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica, 

· Comunità  di dialogo, di ricerca,  di esperienza sociale, in conformità  ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni;

· che in essa ciascuna persona operi , con pari dignità e nella diversità dei ruoli, per garantire la formazione alla cittadinanza, per la realizzazione del diritto allo studio,  per lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e per il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione italiana e dalla convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia, stipulata a New York il 20 novembre 1989 e con i principi generali dell’ordinamento italiano;

che la Comunità scolastica:

· interagisca con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte;

· fondi il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni alunni/insegnanti e insegnanti/genitori

· contribuisca allo sviluppo della personalità dei bambini e degli adolescenti, anche attraverso l’educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell’identità di genere, favorisca l’assunzione di responsabilità e il conseguimento dell’ autonomia individuale;

· persegua il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all’evoluzione delle conoscenze e all’inserimento nella vita attiva; 

· fondi la sua vita sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

Art.  38                          Diritti e doveri

Gli studenti hanno i diritti e i doveri stabiliti dagli ar​ticoli 2 e 3 del D.P.R. 249 del 24/06/98.

Da queste premesse consegue che gli alunni e le alunne dell’Istituto comprensivo di Valfabbrica, diventano titolari dei seguenti diritti e doveri:

Art. 39                            Diritti

L’alunno ha diritto ad una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell’apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli alunni.

*la presente sezione è stata rivista e aggiornata  a seguito del DM 5 del 16.01.09 e CM 10 del 23.01.09

L’alunno ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.

L’alunno e l’alunna hanno diritto alla riservatezza: la loro situazione, i loro problemi e gli atti di solidarietà nei loro confronti devono rigorosamente rimanere negli ambiti competenti.

L’alunno ha inoltre diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare il processo di  autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

Tutti gli alunni hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della Comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza, alla tutela della loro lingua e cultura, alla realizzazione di attività interculturali. 

Art. 40                        Doveri

Ai diritti degli alunni corrispondono libertà e responsabilità proprie e i doveri di tutti gli operatori scolastici nei loro confronti.

1. Gli alunni partecipano responsabilmente alla vita della classe:

2. frequentano regolarmente le lezioni e rispettano l’orario scolastico;

3. rispettano le regole dell’organizzazione scolastica contribuiscono alla continuità del rapporto scuola-famiglia facendo firmare avvisi e/o comunicazioni
4. Indossano il grembiule nella scuola dell’infanzia e primaria;

5. portano il materiale necessario alle attività  delle singole discipline;

6. assolvono con assiduità agli impegni di studio;

7. collaborano a tutte le iniziative scolastiche, contribuendo con le proprie conoscenze ed esperienze;

8. evitano comportamenti che, in qualche modo, possano ledere il diritto allo studio  degli altri;

9. rispettano le diverse potenzialità e i ritmi  di apprendimento di tutti i compagni;

10. mantengono i contatti con i compagni assenti e questi ultimi si preoccupano di aggiornarsi sulle attività svolte.

11. Gli alunni e le alunne  rispettano i compagni e tutti gli operatori della scuola sulla base della pari dignità delle persone e dei diversi ruoli. In particolare:

      -riconoscono il valore della diversità senza pregiudizi e discriminazione per ragioni

       economiche, fisiche,sociali,culturali,

      -riconoscono il diritto alla libertà di pensiero e di espressione, senza derisioni,

       valutazioni superficiali o gesti che possano danneggiare i lavori o i materiali dei

        compagni.

12. Gli alunni rispettano e hanno cura del patrimonio scolastico:

13. evitano di arrecare danno ai materiali scolastici, ai sussidi e agli strumenti. dei vari laboratori;

14. evitano  di sporcare i muri e di rovinare infissi e suppellettili;

15. contribuiscono a rendere accogliente la propria classe e l’intero ambiente scolastico.

Art. 41                Sanzioni disciplinari per gli alunni

I comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari sono infrazioni dei doveri degli studenti e del corretto funzionamento dei rapporti all'interno della comunità scolastica. Per tali compor​tamenti sono previsti appositi provvedimenti che ten​dono a far riconoscere ai responsabili la violazione del​le norme causate dai loro gesti, ad impedirne la ripeti​zione, a favorire la correzione di atteggiamenti scorretti ed infine ad ottenere la riparazione del danno, quando esistente.

La presente sezione del regolamento definisce quanto disposto dal richiamato Statuto delle Studentes​se e degli Studenti di cui al D.P.R. 249/1998 ,dal DPR 235/07 e dalla nota MIUR prot.n.3602/P20 del 31 luglio 08.Tiene inoltre conto della legge 169/08 e di quanto disposto dal DM 5 del 16 gennaio 09 e CM n. 10 del 23 gennaio 09

Art. 42             requisiti della sanzione disciplinare 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

La responsabilità disciplinare è personale.

Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza prima essere stato invitato ad esporre le proprie ragioni.

La sanzione disciplinare deve essere chiara e ben compresa nei suoi motivi, coerente e coordinata rispetto all’azione disciplinare del Consiglio di classe e della scuola

La sanzione deve evitare qualunque carattere vessatorio o non rispettoso della dignità personale dell’alunno. Il carattere umiliante di una punizione è presente quando l’alunno è costretto a subire o fare cose ridicole e/o prive di senso o tali da essere sbeffeggiato dagli altri.

Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione  ed ispirate al principio della riparazione del danno.

Ai sensi dell’art.2 c. 3  del D.L. n. 137 del 01.09.08, convertita in  legge 169/08, viene introdotta la valutazione del comportamento che diventa elemento influente sulla ammissione o non ammissione alle classi successive o agli esami di stato; infatti, in presenza di situazioni particolari ed oggettivamente gravi, la valutazione inferiore a sei decimi   del comportamento determina la non ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del corso di studi.  

Art. 43                   Categorie delle mancanze

Le categorie delle mancanze disciplinari contemplate dal presente regolamento sono le seguenti:

a) mancanza ai doveri scolastici, negligenza abituale;

b) mancanza di rispetto verso il personale, anche nel​lo svolgimento delle specifiche funzioni, i compa​gni e le istituzioni;

c) atteggiamenti che ledano, impediscano, turbino la convivenza civile e produttiva della comunità sco​lastica e la realizzazione di ciascuna persona nella sua integrità morale e psico-fisica;

d) violazione delle disposizioni organizzative del Re​golamento di Istituto e delle norme di sicurezza;

e) uso scorretto del materiale didattico, danneggiamento di locali ed attrezzature;

f) turbamento del regolare andamento della scuola;

g) Comportamenti di sopraffazione nei confronti dei compagni

h) Atti lesivi della dignità personale (molestie, parolacce…)

i) uso di parolacce anche quando non è rivolto a persone

l) fumo

m)introduzione materiale pornografico

n) uso del cellulare a scuola

II presente elenco di categorie di mancanze di​sciplinari non è costruito secondo un ordine di progressiva gravita e deve essere inteso come indicativo. Per comportamenti non previsti o non esplicitamente indi​cati dal regolamento, ci si regola secondo criteri di ana​logia.

I comportamenti  che configurano mancanze disciplinari sono i seguenti:

1. Frequenza irregolare delle lezioni e non assolvimento assiduo degli impegni scolastici .

2. Mancanza di rispetto, anche formale, nei confronti del capo di istituto, dei docenti, del personale non docente, dei compagni.

3. Comportamento scorretto e non coerente con i principi della comunità scolastica e con le sue disposizioni organizzative e di sicurezza.

4. Utilizzo non corretto delle strutture,  dei macchinari e dei sussidi didattici.

5. Comportamento che arrechi danno al patrimonio della scuola.

6. Mancanza di rispetto e di cura nei confronti dell’ambiente scolastico.

Art. 44                                sanzioni previste

In relazione ai diversi comportamenti irregolari, sono adottate le seguenti sanzioni disciplinari:

1. richiami e comunicazioni

a. richiamo dell’insegnante

b. nota disciplinare sul diario dell’alunno con richiesta di firma del genitore

c. richiamo del Preside

d. nota del Preside sul registro o sul diario dell’alunno, anche su proposta del docente

e. richiesta di colloquio con i genitori

f. lettera formale di colloquio con i genitori

2. altre sanzioni:

a. compiti aggiuntivi da svolgere a casa o a scuola

b. pulizia dell’ambiente classe e/o degli arredi

c. risarcimento del danno  in caso di danneggiamento volontario

d. esclusione dalla partecipazione alle visite di istruzione  

3. provvedimenti di allontanamento:

a. sospensione dalle lezioni per alcune ore con permanenza a scuola presso la presidenza in situazione vigilata

b. esclusione da alcune attività

c. sospensione dalla scuola fino a tre giorni con lettera formale ai genitori e colloquio con il Dirigente scolastico

Nei periodi di allontanamento saranno previsti contatti con lo studente e la famiglia al fine di preparare il suo rientro nella comunità scolastica.

4. provvedimenti volti al perseguimento di finalità educativa e orientati in favore della comunità scolastica

a. aiuto ai compagni in difficoltà di apprendimento

b. pulizia e riordino classe e/o armadi

c. pulizia mensa e/o piazzale esterno

d. lettura individuale in biblioteca con incarico di riferire quanto letto

Per gli alunni della scuola primaria risulta ancora vigente il Regio Decreto 26 aprile 1928 n. 1927 che contempla provvedimenti in coerenza con quanto sopra riportato

I docenti di questo ordine di scuola interverranno in modo coerente con le indicazioni delle finalità e dei doveri degli alunni e in proporzione alla fascia di età degli stessi.

Art. 45 organi competenti

Gli organi competenti ad irrogare sanzioni sono:

· il docente, il dirigente, il Consiglio di classe  per le sanzioni diverse

    dall’allontanamento dalla comunità scolastica

· il Consiglio di classe, in forma allargata a tutte le componenti (nota MIUR n. 3602 del 31.07.08 paragrafo 2, punto 3) per sanzioni che comportano l’allontanamento per un periodo inferiore ai 15 giorni

· il Consiglio di Istituto/Consiglio di classe per provvedimenti che comportano l’allontanamento per un periodo superiore ai 15 gg. o la non ammissione agli scrutini o agli esami.

Art. 46                     tabella riassuntiva dei provvedimenti

	MANCANZE
	INTERVENTI
	NOTE SPECIFICHE
	ORGANO COMPETENTE

	Mancanze ai doveri scolastici, 

A) –non assolvimento dei doveri scolastici (compiti, studio, manufatti…)

-frequenza irregolare delle lezioni

- mancanza di materiale scolastico

B)-Ritardo non giustificato.

- Ritardi ripetuti.

C) - Mancanza di puntualità

nella giustificazione delle

assenze e/o ritardi.

- Assenze ripetute.

- Assenze non giustificate.


	Ammonizione verbale o scritta sul registro di classe

Coinvolgimento genitori con nota sul diario

Richiamo del dirigente


	A- dopo 3 annotazioni sul registro di classe, comunicazione scritta alla famiglia

B -Dopo 2 ritardi di oltre 5 minuti nell’ambito della stessa settimana che saranno annotati nel

registro di classe, comunicazione scritta alla famiglia; se il ritardo

diventa abituale, sospensione dalla

prima ora di lezione con rientro alla

seconda ora previa

accompagnamento di uno dei genitori

C- Dopo 3 giorni di mancata

giustificazione, da annotare sul registro di classe, comunicazione

alla famiglia per via telefonica 


	Docente o 

Dirigente 

o chi ne fa le veci

	Mancanza di rispetto e di cura nei confronti dell’ambiente scolastico:

- Sporca l’ambiente dove lavora

(classe, laboratori, ecc)

- Danneggia  strutture ed

attrezzature scolastiche: Imbratta e/o scalfisce i banchi, muri, suppellettili, materiale didattico.

- Danneggia strutture compiendo atti vandalici.

- Utilizza impropriamente le

attrezzature e i sussidi.


	Ammonizione verbale o scritta  

Pulizia di banchi,riordino di ambienti

Coinvolgimento genitori

Richiamo del dirigente
	In caso di particolare gravità

Immediata convocazione dei genitori e convocazione del Consiglio di Classe per eventuale provvedimento di sospensione o di

attività a favore della comunità,scelta in base alla gravità del caso

- Convocazione dei genitori e successivo risarcimento pecuniario.


	Docente o Dirigente o chi ne fa le veci

consiglio di classe

	Appropriazione indebita di oggetti di proprietà della scuola, degli alunni o del personale della scuola
	Ammonizione verbale o scritta

Coinvolgimento genitori

Risarcimento danni
	
	Dirigente o chi ne fa le veci

	In caso di recidiva per i comportamenti precedenti
	Coinvolgimento genitori

Sospensione per un periodo di uno o più giorni con lettera formale ai genitori e colloquio con il Dirigente scolastico 

Risarcimento danni 

divieto di partecipazione ai viaggi d’istruzione
	
	Consiglio di classe  

	 atteggiamento irrispettoso verso compagni ed adulti

- Usa parole, comportamenti e gesti non corretti

- Usa parole, comportamenti e gesti offensivi e violenti

- Usa un linguaggio scurrile

- Minaccia ed intimidisce

- Offende la dignità di alunni o di altro personale della scuola, -

- bisticcia ricorrendo alla violenza.


	Coinvolgimento genitori

Sospensione per un periodo fino a cinque giorni

Sospensione viaggi d’istruzione
	In caso di particolare gravità

Immediata convocazione dei genitori e convocazione del

Consiglio di Classe per eventuale provvedimento di sospensione o di

attività a favore della comunità,

scelta in base alla gravità del caso.


	Docente o dirigente

Consiglio di classe  

	-tiene una condotta indisciplinata (risposte scorrette, atteggiamenti

irrispettosi come bestemmie,turpiloqui, atti osceni nei riguardi

dei docenti, compagni, capo d’istituto o di altri operatori scolastici, episodi di nonnismo o

bullismo, offesa alla religione)

 - Manifesta un comportamento di

particolare gravità (gravi violenze fisiche, fumo, furti, pornografia, atti lesivi della dignità dei compagni/e).

e alle istituzioni) diventando fonte di pericolo per sé e per gli altri.


	Coinvolgimento genitori

Sospensione viaggi d’istruzione

Sospensione per un periodo fino a 15 giorni


	
	Consiglio di Classe

Consiglio di Istituto

	In caso di recidiva per i comportamenti precedenti ed in mancanza di ravvedimento
	Sospensione per un periodo superiore i quindici giorni 

Non ammissione alla classe successiva o esami conclusivi
	
	 Consiglio di Classe ordinario e straordinario  

	Uso del cellulare a scuola 


	Per la prima volta richiamo verbale o scritto sul registro di classe; dalla seconda volta  convocazione della famiglia e coinvolgimento del dirigente


	
	Docente  

Dirigente scolastico



	Mancanza di rispetto delle norme organizzative e della sicurezza:

- Esce dalla classe senza permesso

dell’insegnante.

- Durante gli spostamenti interni ed esterni alla scuola non sta con il gruppo classe.

- Sale e scende le scale correndo e/o spingendo.

- Sale da un piano all’altro durante l’intervallo

- Corre, gioca a pallone nei corridoi e nelle aule.

- Durante la refezione non rispetta le disposizioni relative alla mensa.

- Non rispetta le norme stabilite di sicurezza dei vari ambienti scolastici (aule, laboratori, palestra,

scale, corridoi).

- comportamento scorretto durante le uscite didattiche


	richiamo dell’insegnante;

nota disciplinare sul diario dell’alunno con richiesta di firma da parte del genitore;

nota del Dirigente scolastico sul diario dell’alunno;

 nota disciplinare sul diario dell’alunno con richiesta di colloquio con i genitori;

compiti aggiuntivi da svolgere a casa o a scuola;

lavori a favore della comunità scolastica
divieto di partecipazione ai viaggi d’istruzione
	
	Docente

Dirigente

Consiglio di classe


Art. 47                                 Le procedure

II provvedimento disciplinare viene irrogato in seguito ad una procedura che ha lo scopo sia di accerta​re i fatti, sia di garantire condizioni di equità:

1. L'avvio del procedimento è dato dalla contestazione di una mancanza che il Docente fa ad uno stu​dente anche non appartenente ad una sua classe; anche il personale non docente, in quanto a pieno titolo parte della comunità scolastica, è autorizzato a comunicare al docente interessato o al Dirigente Scolastico i comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari.

2. Nei casi di ammonizione in classe e di nota sul re​gistro e/o sul diario personale, la contestazione può essere formulata all'istante anche oralmente ed eventualmente annotata sul registro di classe, in​sieme alle giustificazioni dell'allievo.

3. Negli altri casi, il Dirigente Scolastico convoca lo studente e, presa nota delle giustificazioni addotte, stabilisce la convocazione dei Genitori e/o fa giungere alla famiglia l'ammonimento scritto. La documentazione relativa alla convocazione dei Genitori e all'ammonimento scritto viene conser​vata in copia nel fascicolo personale dello studente ed è messa a disposizione del Consiglio di Classe.

4. Nei casi di competenza del Consiglio di classe, il Dirigente Scolastico o un docente delegato a questa funzione, ha il compito di acquisire le informa​zioni necessarie per l'accertamento dei fatti e le giustificazioni addotte dallo studente, il quale può essere invitato a presentarsi personalmente, eventualmente con un genitore.

5. In seguito, il Consiglio di classe stabilisce i provvedimenti da adottare; tale decisione, opportunamente motivata, verbalizzata e sottoscritta dal dirigente Scolastico, viene comunicata integralmente, per iscritto alla famiglia dello studente. Nel fascicolo personale dello studente viene conservata copia della verbalizzazione e della documentazione scritta.

6. In caso di urgenza o di particolare gravità, il Dirigente Scolastico, consultati i Docenti Collaborato​ri, può prendere i provvedimenti disciplinari che ritenga più opportuni,anche quello dell'allontanamento dalla scuola, in attesa di esple​tare le procedure previste.

Art. 48                    organo di garanzia

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola che decide nel termine di 10 giorni.

Tale organo  è composto  dal docente e i due genitori designati all’interno della giunta del consiglio di Istituto ed presieduto dal Dirigente scolastico ( art. DPR 235 del 21.11.07). Dura in carica 3 anni scolastici ed i membri, decaduti per qualsiasi causa, vengono surrogati all’interno dei componenti del C.d.I..

La convocazione spetta al presidente che provvede a designare di volta in volta il segretario verbalizzante. L’avviso di convocazione va fatto pervenire ai membri dell’organo per iscritto almeno 4 giorni prima della seduta.

Per la validità della seduta è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti.

Il membro impedito ad intervenire deve far pervenire al presidente dell’organo di garanzia, possibilmente per iscritto prima della seduta, la motivazione giustificativa dell’assenza.

Ciascun membro di garanzia ha diritto di parola e di voto,l’espressione del voto è palese non è prevista l’astensione. In caso di parità prevale il voto del presidente.

Qualora l'avente diritto avanzi ricorso (che deve essere presentato per iscritto), il Presidente dell'Organo di garanzia, preso atto dell'istanza inoltrata, dovrà convocare mediante lettera, i componenti l'Organo non oltre 15 giorni dalla presentazione del ricorso medesimo.

Il Presidente, in preparazione dei lavori della seduta, deve accuratamente assumere tutti gli elementi utili allo svolgimento dell'attività dell'Organo, finalizzata alla puntuale considerazione dell'oggetto all'ordine del giorno.

In caso di incompatibilità, il soggetto componente dell’O.G. non deve partecipare alla votazione: qualora faccia parte dell’O.G. lo stesso soggetto che abbia irrogato la sanzione; o qualora faccia parte dell’O.G.  il genitore dello studente sanzionato.   

L'esito del ricorso va comunicato per iscritto all'interessato.

L'organo di garanzia, su richiesta degli studenti o di chiunque abbia interesse, decide anche sui conflitti che, all'interno della scuola, sorgano in merito all'applicazione dello statuto degli studenti.

TITOLO I V

DOCENTI

INDICAZIONI PER UN ORDINATO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA DIDATTICHE

Art. 49                   Norme di servizio

Ogni docente in servizio alla prima ora sarà presente almeno cinque minuti prima dell'inizio dell'ora per consen​tire il puntuale avvio delle lezioni: tale comportamento costituisce obbligo di servizio ai sensi del vigente CCNL e la eventuale inosservanza ha rilevanza disciplinare.

Il docente a disposizione volontaria o per obbligo di servizio alla prima ora sarà presente nell'Istituto al fine di consentire la sollecita sostituzione dei colleghi assenti. Non sarà consentita alcuna informativa telefonica.

Per tutta la durata dell'ora di ricevimento delle fami​glie, il docente è tenuto ad essere presente nell'Istituto nello spazio appositamente destinato; non è consentita alcuna forma di reperibilità costituendo l'ora di ricevimen​to delle famiglie obbligo di servizio.

Di norma non è consentito il ricevimento al di fuori dell'ora a ciò destinata, se non per gravi motivi valutati preventivamente dalla Presidenza

Art. 50                  Vigilanza e sicurezza degli allievi

1. Ogni docente in servizio all'inizio della prima ora accoglierà gli allievi al loro arrivo in classe.

2. Il docente della prima ora giustificherà le assenze degli allievi controllando la regolarità della giustificazione ed even​tualmente segnalando alla Presidenza prima ,ed al Coordinatore del Consiglio di Classe poi, le eventuali irregolarità rilevate per le opportune comunicazioni alla famiglia, ivi comprese le assenze numerose, reiterate in particolari giorni o periodiche

3. Il docente della prima ora deve segnalare sul registro di classe e/o su apposito modulo gli alunni assenti, controllare quelli dei giorni precedenti e segnare sul registro di classe l'avvenuta o la mancata giustificazione. Il docente, qualora un alunno dopo tre giorni dal rientro continui ad essere sprovvisto di giustificazione, segnalerà in Presidenza il nominativo.

4. In caso di ritardo di un alunno occorre segnare l'orario di entrata, la giustificazione o la richiesta di giustificazione e ammetterlo in classe

5. Per i casi di uscita anticipata, occorre l'autorizzazione della Presidenza o del docente delegato. Dopo l'autorizzazione il docente è tenuto ad apporre sul registro di classe l'ora in cui l'alunno è uscito e la persona che è venuta a prelevarlo.

6. Durante l'intervallo i docenti vigilano sull'intera classe e collaborano con i colleghi delle altre per la sicurezza degli stessi. I docenti cureranno che le attività svolte all’aperto non siano fonte di incidenti per gli alunni e/o estranei e si adopereranno a proporre attività adeguate.

7. Ciascun docente non consentirà l'uscita di più di un allievo per volta per la fruizione dei servizi e non prima che sia iniziata la terza ora, se non per reali necessità.

8. Il personale Collaboratore scolastico segnalerà imme​diatamente all'Ufficio di Presidenza ogni eventuale com​portamento scorretto o pregiudizievole per l'incolumità degli allievi stessi.

9. Ciascun docente, nell'esercizio dell'obbligo della sor​veglianza e vigilanza degli allievi è libero di adottare tutte le misure che ritenga necessarie per la tutela e l'incolumità degli allievi stessi.

10. In spirito di collaborazione con la Dirigenza, ciascun docente vigilerà sul comportamento degli allievi anche non appartenenti alle proprie classi, segnalando all'Ufficio di Presidenza i casi di eventuale indisciplina.

11. Gli insegnanti presenti ad una eventuale mensa abitueranno gli alunni

          ad una adeguata igiene personale (lavarsi le mani...) e, durante il

          pranzo, controlleranno gli stessi e li educheranno ad un corretto

          comportamento, anche se non appartenenti alla propria classe.

12. Alla fine delle lezioni ciascun docente controllerà che gli alunni abbiano lasciato in ordine la classe e li accompagnerà   all'uscita vigilando che non accadano incidenti lungo il percorso e adoperandosi perché l'operazione si svolga ordinatamente.

13. Il docente che per gravi o urgenti motivi o per servizio dovesse allontanarsi momentaneamente e per breve periodo  dalla classe è tenuto a chiamare il personale Collaboratore Scolastico per la sorveglianza in sua assenza.

14.  I docenti devono prendere visione dei piani di sfollamento dei locali della scuola e devono sensibilizzare gli alunni sulle tematiche della sicurezza.

15.  E' assolutamente vietato, per qualunque attività, l'utilizzo di sostanze  che possano rivelarsi tossiche o dannose per alunni quali: colle non dichiaratamente atossiche, vernici, vernidas,solventi, etc. .. Prima di proporre agli alunni attività che richiedono l'uso di sostanze particolari o alimenti (pasta, farina, legumi, ecc..) verificare tramite comunicazione scritta che non vi siano casi di allergie specifiche o intolleranze ai prodotti.

16.  E' assolutamente vietato ostruire con mobili, arredi anche solo temporaneamente, le vie di fuga e le uscite di sicurezza.

17. Non è consentito, per ragioni di sicurezza, sistemare mobili bassi accanto a vetrate e finestre, sia in aula che in qualunque altra zona dell'edificio scolastico accessibile agli alunni.

18. I docenti, ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo in Presidenza.

19. Eventuali danni riscontrati devono essere segnalati in Presidenza. I danni riscontrati vengono risarciti dal responsabile. Qualora questi non venga individuato, gli insegnanti della classe interessata ne discuteranno in C. d. C. con i genitori per decidere come proseguire

          nell’azione sanzionatoria

     19. I docenti hanno facoltà di richiedere colloqui e/o approfondimenti 

          telefonici a scuola con le famiglie nell'ottica di un rapporto

          scuola/famiglia più trasparente e fattivo.

     23. I docenti devono avvisare le famiglie tramite diario circa le attività

          didattiche diverse dalle curricolari che saranno svolte.

Art. 51                permessi brevi

I permessi brevi, nonché i permessi per motivi di famiglia, per esami e per tutte le motivazioni previste dal vigente CCNL sono, a seguito di domanda presentata in Segreteria, autorizzate dal Dirigente Scolastico: le istanze hanno efficacia solo dopo l'autorizzazione.

Art. 52               Oneri dei docenti

Ogni docente al momento della presa di servizio avrà cura di prendere visione del regolamento  d’Istituto e di tutti i documenti inerenti il funzionamento della scuola.

Gli obblighi di lavoro del personale docente sono funzionali all'orario del servizio stabilito dal piano delle attività e sono finalizzati allo svolgimento delle attività di insegnamento e di tutte le attività di programmazione, progettazione, ricerca, valutazione e documentazione necessarie all'efficace svolgimento dei processi formativi.

A tal fine gli obblighi di lavoro del personale docente sono articolati in attività di insegnamento in senso proprio e stretto ed in attività funzionali alla prestazione dell'inse​gnamento. Possono essere altresì previste eventuali attività aggiuntive all'insegnamento.

L'attività si svolge in 18/22+2/25 (rispettivamente scuola media/scuola elementare/scuola materna) ore settimanali distribuite in non meno di cinque giorni alla settimana.

Ogni docente sarà tenuto a certificare l'orario dell'inizio del suo servizio, con i mezzi e gli strumenti, anche infor​matizzati che la Dirigenza riterrà più opportuni.

Ogni docente è tenuto a compilare il registro di classe in ogni parte di sua competenza, anche ai fini dell'implicito controllo di cui al comma precedente. Su di esso vanno annotati anche gli eventuali ritardi nell'inizio del servizio, indipendentemente dalla causa che lo ha provocato e dalle giustificazioni che saranno prodotte nelle forme e nei modi dovuti direttamente al Dirigente Scolastico. I registri di classe devono essere debitamente compilati in ogni loro parte e rimanere nel cassetto della cattedra o personale a disposizione della Presidenza e protetti secondo le modalità indicate nel Documento programmatico sulla sicurezza, in vigore.

  Ogni docente avrà cura di consegnare alla classe gli elaborati, revisionati e valutati, entro quindici giorni dalla effettuazione delle prove e all'Ufficio di Presiden​za, con le modalità che verranno da esso pubblicizzate ad ogni inizio di anno scolastico entro i successivi cin​que giorni.

Ai sensi della legge 241/90 chiunque abbia un in​teresse legittimo e soggettivo, anche non finalizzato ad un ricorso, ha titolo e diritto di esaminare le prove e le relative valutazioni: a tal fine però i Docenti non rila​sceranno mai agli allievi gli elaborati originali, bensì loro copie, autenticate di proprio pugno.

Ogni Docente, Allievo o Genitore potrà prendere visione degli elaborati originali, per i quali abbia un interesse legittimo, nell'Ufficio di Presidenza.

Ogni Docente potrà prendere visione dei giudizi e dei profili dei singoli allievi nell'Ufficio di Presidenza.

Il Docente non consiglierà mai l'acquisto di libri di testo diversi da quelli in adozione.

I Docenti che avessero esigenze, per lo svolgi​mento della didattica, di fotocopie di testi diversi da quelli in adozione, dovranno attenersi alle disposizioni date in proposito dalla Presidenza. Ogni Docente predisporrà tempestivamente ad inizio anno scolastico la propria programmazione didat​tica attivando con gli alunni, in piena trasparenza, un dialogo costruttivo sulla definizione degli obiettivi, e dei criteri di valutazione; al termine della attività didat​tica sottoporrà alla firma della classe il consuntivo del​le attività stesse, in termini di blocchi tematici affronta​ti e di quanto altro sia utile per l'allievo nel caso debba o voglia continuare il suo iter scolastico in altra istitu​zione.

Ogni Docente si atterrà scrupolosamente alla pro​grammazione presentata e concordata nell'ambito del Consiglio di Classe adoperandosi per il raggiungimento degli obiettivi didattici e delle mete formative.

Ogni Docente procederà a frequenti verifiche del lavoro svolto in classe in relazione agli obiettivi prefis​sati 

Ogni Docente, con disponibilità e spirito di colla​borazione, si adopererà, previo impegno alla reciproci​tà, per consentire le verifiche scritte in classe.

Ogni Docente si adopererà perché l'immagine esterna dell'Istituto sia corrispondente all'impegno quo​tidianamente profuso dall'intera comunità scolastica.

Ogni Docente avrà cura di non impartire lezioni private ad allievi della propria scuola e di informare il Dirigente Scolastico delle lezioni private eventualmen​te impartite, così come disposto dal T.U. delle leggi e disposizioni sulla scuola.

Ogni docente avrà cura di non indicare ai genitori o a parenti degli allievi nominativi di docenti cui avvia​re per le ripetizioni alunni in difficoltà, mentre invece incoraggerà l'utilizzo degli Interventi Didattici Educa​tivi Integrativi allo scopo attivati dall'Istituto.

Nel rispetto del codice di disciplina dei dipendenti civili dello Stato, ogni Docente avrà cura di non accet​tare, qualunque sia il motivo, doni individuali da parte degli allievi e delle loro famiglie.

E’ fatto divieto dell’uso del cellulare durante la lezione.

I docenti non possono utilizzare i telefoni della scuola per motivi personali. In caso di motivo di ufficio, la telefonata va annotata sull'apposito registro, indicando il numero composto, il destinatario, il nome della persona che effettua la telefonata e sinteticamente l'oggetto della telefonata.

Ogni docente apporrà la propria firma per presa visione delle circolari e degli avvisi. In ogni caso, tutte le circolari e gli avvisi affissi all'albo della scuola o inseriti nell'apposito registro si intendono regolarmente notificati e la responsabilità della mancata applicazione ricadrà sui docenti.
Art. 53             P.O.F.. e deliberazioni degli Organi Collegiali

Ogni Docente coopererà al buon andamento dell'Istituto seguendo le indicazioni dell'Ufficio di Presi​denza, collaborando alla realizzazione dei deliberati collegiali, adoperandosi per la realizzazione del Proget​to educativo dell'Istituto.

Ciascun Docente collaborerà con i colleghi impe​gnati nella realizzazione di particolari progetti ovvero con coloro che sono impegnati nei vari dipartimenti, a seconda dell'organizzazione interna che il Collegio avrà determinato.

I Docenti sono tenuti ad assolvere l'obbligo dell'aggiornamento nei termini previsti dal vigente CCNL.

L'anno scolastico è suddiviso, di norma, in due quadrimestri: la delibera sulla suddivisione dell'anno, adeguatamente motivata deve essere reiterata dal Col​legio dei Docenti nella sua prima seduta annuale, ai sensi dell'art.7 comma e) del D.Leg.vo 297 del 16 Aprile 1994.

Le verifiche scritte devono essere congrue al nu​mero determinato nel P.O.F. e, per la scuola secondaria di I°, le fascette di raccolta dovranno essere compilate in ogni loro parte.

Le verifiche orali dovranno essere sistematiche ed in numero congrue alla verifica degli obiettivi.

Ai docenti è data facoltà di chiedere la giornata libera infrasettimanale in fase di predisposizione dell'o​rario,  concordandolo, ove possibile, con l’incaricato all’orario e il Dirigente. L'assegnazione sarà effettuata tenuto conto delle primarie esigenze di servizio dell'Istituto.  

Art. 54          Rapporti Scuola – Famiglia

I Docenti curano i rapporti con i genitori degli al​lievi delle proprie classi (art.395 del D. Leg.vo n.297 del 16 Aprile 1994) secondo le modalità e i criteri pro​posti dal Collegio dei Docenti e definiti dal Consiglio d'Istituto, compatibilmente con le esigenze di funzio​namento dell'Istituto ed in modo da garantire la concre​ta e reale accessibilità al servizio.

II Dirigente Scolastico, sulla base delle proposte degli Organi Collegiali, predispone il piano annuale dei rapporti con le famiglie, prevedendone le modalità ope​rative di attuazione e i conseguenti impegni orari dei docenti.

Gli incontri generali Scuola - Famiglia vengono programmati per quanto riguarda il numero e le date di effettuazione dal Collegio dei Docenti nella sua prima seduta di Programmazione, non potranno tuttavia mai essere in numero inferiore a due e mai meno di uno per quadrimestre.

I rapporti con le famiglie, per quanto si riferisce al rapporto singolo docente - genitori,   si svolgono, per la scuola secondaria di I°,  in un'ora mensile fissata nell'ambito dell'orario di servizio dei Docenti, e disponibilità in altra data  attraverso appuntamento  
	MATERNA
	ELEMENTARE

	MEDIA

	Genitori
	Genitori
	Genitori

	
	
	Orario mensile comunicato

Appuntamento telefonico

	Periodicamente
	Periodicamente
	Periodicamente

	
	
	

	Intersezione
	Al momento delle elezioni dei Consigli di interclasse.

Prima delle festività natalizie.

Alla consegna delle schede del primo quadrimestre.

Periodo intermedio: primo e secondo quadrimestre.

Dopo lo scrutinio finale (consegna schede di valutazione).

Assemblee di Classe aperte a tutti i genitori.
	Consigli di Classe.

 Prima delle festività natalizie.

 Alla consegna delle schede del primo quadrimestre.

Periodo intermedio: primo e secondo quadrimestre.

Dopo lo scrutinio finale (consegna schede di valutazione).

I Consigli di Classe aperti a tutti i genitori.


I Docenti sono tenuti ad avvisare tempestivamen​te, tramite il Coordinatore del Consiglio di Clas​se, il presidente di interclasse e intersezione,  le famiglie in caso di scarso rendimento e profitto degli allievi, al fi​ne di ricercare insieme le più opportune soluzioni mira​te ad un recupero anche individualizzato.

TITOLO  V

PERSONALE A.T.A. SERVIZI AMMINISTRATIVI, TECNICI E AUSILIARI

Art. 55        Funzioni amministrative, gestionali ed operative

II personale con la qualifica di assistente ammini​strativo, e collaboratore scolastico assolve, nel rispetto, dei profili professionali propri della qualifica e del vigente CCNL, alle funzioni am​ministrative, contabili, gestionali, strumentali, operati​ve e di sorveglianza nei tempi e nei modi previsti dalla vigente normativa e dal citato CCNL, in rapporto di collaborazione con il Dirigente Scolastico e con il per​sonale docente.

Sono assicurati spazi ben visibili adibiti all'infor​mazione, ed in particolare sono predisposti:

orario dei docenti;

orario, funzioni e dislocazione del personale A.T.A.

organigramma degli Uffici;

organigramma degli incarichi del personale Docente;

organigramma degli Organi Collegiali;

Albo di Istituto;

Albo docenti;

Bacheca sindacale;

Bacheca dei genitori;

Il personale di Segreteria, ad organico completo, assicura la tempestività del servizio ed il rispetto dei tempi e delle procedure per il disbrigo delle principali pratiche così come previsto dalla Carta dei Servizi d'I​stituto approvata dal Consiglio di Istituto allegata al presente Regolamento.

La Segreteria garantisce lo svolgimento della pro​cedura di iscrizione alle classi in un tempo massimo di 10 minuti dalla consegna della domanda, sempre che esse siano correttamente compilate e corredate del​le documentazioni previste dalle disposizioni vigenti. Il rilascio dei certificati è effettuato nel normale orario di apertura della Segreteria, entro tre giorni lavo​rativi per quelli di iscrizione e frequenza, entro cinque giorni quelli con votazioni, giudizi e /o estratti da atti d'Ufficio.

Gli Uffici di Segreteria, compatibilmente con la dotazione organica di personale amministrativo, osser​veranno tutti i giorni una fascia del proprio orario di servizio nella modalità di apertura al Pubblico, in cui saranno ricevuti, genitori e docenti: la fascia è de​terminata, anno per anno; l'orario di apertura al pubbli​co sarà affisso chiaramente presso ogni  plesso e, per quanto di pertinenza di allievi e genitori, sarà comuni​cato con lettera circolare per garantire il massimo di informazione.

La scuola assicura all'utente la tempestività del contatto telefonico, stabilendo al proprio interno moda​lità di risposta che comprendano il nome dell'Istituto, il nome e la qualifica di chi risponde, la persona in grado di fornire le informazioni richieste.

Il Dirigente Scolastico riceve il pubblico almeno tre giorni la settimana nelle ore stabilite dalla sua pro​grammazione; pre​vio appuntamento l'Ufficio di Presidenza potrà essere disponibile per esigenze particolarmente urgenti, anche fuori delle ore prestabilite. Le modalità di accesso al colloquio con l'Ufficio di Presidenza avranno adeguata pubblicità .

La richiesta formale di accesso agli atti ammini​strativi, ai sensi della Legge 241/90 sarà presentata di​rettamente al Dirigente Scolastico che potrà concedere l'autorizzazione nei modi e nei tempi previsti dalla leg​ge e dalla delibera che il Consiglio di Istituto adotta in materia con la Carta dei Servizi, nonché ai sensi del DPR n.352 del 27 Giugno 1992 e della C.M. n.163 del 25 Maggio 1993.

Il personale Collaboratore Scolastico è impegnato a rendere e conservare l'ambiente scolastico pulito ed accogliente.

Il lavoro straordinario e/o pomeridiano effettuato eventualmente da parte del personale A.T.A., in misura eccedente a quanto consentito dalla vigente normativa, sarà recuperato nei modi e nei tempi da concordarsi con il Responsabile Amministrativo ed il Dirigente Scolastico, sentiti i rappresentanti sindacali dei lavora​tori; saranno, per quanto possibile, accolte le istanze dei lavoratori, purché compatibili con le necessità legate al dovere di assicurare prioritariamente la funzionalità del servizio.

Il personale Collaboratore Scolastico è utilizzato anche per i servizi esterni e per rapporti con l'esterno; la funzione sarà preferibilmente assegnata per turna​zioni o, a insindacabile giudizio del Dirigente Scolasti​co, sentito il parere del responsabile Amministrativo, per certificate e consolidate competenze specifiche possedute dai singoli dipendenti.

Il personale Collaboratore scolastico inoltre, quale attività di supporto all'azione amministrativa e didatti​ca, si adopererà al funzionamento dei fotocopiatori, a seguito di richieste dei docenti preventivamente auto​rizzati dall'Ufficio di Presidenza.

La suddivisione dei carichi di lavoro del personale Collaboratore Scolastico viene effettuata in maniera equa a mezzo di ordini di servizio firmati dal Respon​sabile Amministrativo e/o dal Dirigente Scolastico.

Una unità lavorativa dovrà essere impegnata nelle operazioni di pertinenza dell'Istituto per la pulizia e la manutenzione ordinaria delle palestre esteme, previ accordi con l’Ente gestore  degli impianti sportivi (Comune – Cooperativa) .

Ai sensi dell'art. 88 del CCNL del comparto scuola 2006/09c, ostituiscono attività aggiuntive che danno accesso al fondo di Istituto:

attuazione di progetti volti a migliorare il livello di funzionalità amministrativa, tecnica e dei servizi generali dell'Istituto;

prestazioni aggiuntive che si rendono necessarie per fronteggiare esigenze straordinarie;

prestazioni conseguenti all'assenza di personale non sostituibile con supplenti;

All'individuazione delle attività incentivabili retri​buite a carico del fondo di cui all'art.26 del CCNI , provvede il Dirigente Scolastico, sulla base delle risul​tanze di apposita Assemblea del personale ATA di contrattazione decentrata e della relativa delibera del Consiglio di Istituto; lo stesso Dirigente Scolastico de​termina l'impegno orario e predispone al riguardo un preciso piano di attività, in cui siano chiaramente indi​cati i progetti, le persone designate, il monte ore a cia​scuno riconosciuto. L'accesso al fondo viene riconosciuto solamente se l’attività per la quale è stato conferito viene regolarmente svolta ( art. 71 D.L.112/08) 

Al personale ATA verrà consegnato entro il mese di ottobre  il piano annuale delle attività dei docenti per prenderne visione ed elaborare un piano di attività 

I criteri generali per la determinazione dei contingenti del  personale ATA necessario ad assicurare le prestazioni  indispensabili in caso di sciopero sono determinate dal Contratto Integrativo Nazionale.  (allegato CCNL in attuazione della Legge 146/90)

Art. 56              compiti  inerenti la   qualifica di inquadramento di 

                         collaboratore scolastico

A )  compiti generali

servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni e del pubblico

pulizia di carattere materiale inerenti l’uso dei locali degli spazi scolastici e degli arredi

vigilanza  sugli alunni

custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici

collaborazione con i docenti 

B)      mansioni:

1. sorveglianza  degli alunni nelle aule, negli spazi comuni, nei laboratori in occasione di momentanea assenza degli insegnanti

2. concorso in accompagnamento degli alunni in occasione del loro trasferimento  dai locali della scuola ad altre sedi anche non scolastiche

3. custodia e sorveglianza degli ingressi delle istituzioni scolastiche  con apertura e chiusura degli stessi per lo svolgimento delle attività scolastiche e delle altre attività connesse  al funzionamento della scuola

4. pulizia dei locali scolastici, degli spazi scoperti

5. compiti di carattere materiale inerenti il servizio, compreso lo spostamento delle suppellettili, piccola manutenzione di beni mobili e immobili- 

6. attività di supporto all’attività amministrativa e alla attività didattica 

7. assistenza agli alunni handicap fornendo ausilio materiale nell’accesso alle aree esterne alle strutture scolastiche, nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene della persona

8. partecipa ad iniziative di formazione e aggiornamento in relazione alle esigenze emergenti nel sistema formativo con riguardo anche all’integrazione degli alunni in situazione di h. e alla prevenzione della dispersione scolastica

9. le pulizie generali vanno effettuate dopo l’uscita degli alunni

10. dopo l’intervallo vanno perfettamente puliti i corridoi e i bagni

11. dopo l’ingresso vanno puliti i corridoi e le scale

12. uso di fotocopiatrice per uso didattico 

C)     orario servizio

L’orario dei collaboratori scolastici  è annualmente definito in base alle esigenze di funzionamento della scuola e nel rispetto del contratto di lavoro. E’  consentito effettuare saltuari cambiamenti di orario, purché fatti in accordo tra gli interessati, con approvazione  del Responsabile amministrativo e purché funzionale con le esigenze di servizio.

D)      indicazioni operative e di funzionamento della scuola

Distribuzione  compiti del personale Riguardo a:

· pulizia di locali 

· presenza nei corridoi

· presenza durante la ricreazione

· accompagnamento alunni: palestra – laboratori …

· verrà definito entro il mese  di ottobre un piano annuale delle attività in cui siano previsti i carichi di lavoro pomeridiani  connessi con le attività collegiali, i colloqui con i genitori, le assemblee con i genitori ed ogni altra  prevedibile iniziativa da svolgersi in orario pomeridiano 

· il collaboratore scolastico collabora alla vigilanza degli alunni e delle classi: al momento dell’entrata e dell’uscita degli alunni  - al cambio delle ore dei docenti - nei momenti di allontanamento dalla classe del docente per cause di forza maggiore

· controllo sullo stato delle suppellettili e delle attrezzature riguardo a tutti gli elementi che possano implicare un rischio per l’alunno (usura, manomissione, rottura, mal funzionamento …)

· i collaboratori scolastici coadiuvano i docenti nell’opera di sorveglianza al momento dell’entrata e dell’uscita degli alunni. Sono altresì preposti alla vigilanza degli alunni nei momenti temporanei di assenza del docente: lieve ritardo..

· i collaboratori scolastici coadiuvano l’azione di vigilanza dei docenti durante la ricreazione che è un momento della vita scolastica in cui si accentua l’obbligo di vigilanza in ragione della maggiore fluidità di questo momento
· i collaboratori scolastici coadiuvano i docenti nello spostamento degli alunni dall’aula agli altri locali della scuola: laboratori, aula video, palestra…)

· sorveglianza  sull’accesso e sul movimento nell’edificio del pubblico e degli alunni

· entrate anticipate e uscite posticipate:  in relazione alle diverse esigenze delle famiglie, la scuola si rende disponibile, nei limiti consentiti a garantire un servizio funzionale, a predisporre la sorveglianza degli alunni nei diversi gradi di scuole che necessitano dell’ingresso anticipato e/o uscita posticipata, non dovuta ai tempi di trasporto. 

     Si precederà  nel seguente modo:

· i genitori che fanno richiesta di entrata anticipata dovranno documentare lo stato di necessità (malattia, orari di lavoro …)

· il preside autorizzerà l’entrata anticipata o l’uscita posticipata dell’alunno solo per comprovati motivi

· il genitore sottoscrive una dichiarazione attraverso cui solleva da ogni responsabilità l’ amministrazione  scolastica riguardo alla vigilanza e alla custodia del minore

· il personale ATA è incaricato di vigilare sugli alunni autorizzati nel periodo pre e post scuola

· nelle ore di   lezione  un  collaboratore scolastico deve  sempre  essere presente nel corridoio

E)          servizio

· Il collaboratore è tenuto al rispetto dell’orario di servizio, non è permesso uscire dalla sede  senza autorizzazione del Responsabile amministrativo. Eventuali permessi  vanni richiesti per iscritto almeno 1 giorno prima.   

· i permessi  brevi devono essere recuperati  entro  il  mese successivo a quello  della fruizione, in una o più soluzioni, in relazione alle esigenze di servizio

· eventuali richieste degli insegnanti non inerenti l’attività scolastica non devono essere accolte 

· per le  assenze  brevi   (fino  a  30  giorni)   il  lavoro del personale assente viene svolto,   ripartito,   dai   colleghi   in  servizio. 

· Durante le attività pomeridiane  deve essere presente un  Collaboratore scolastico  con turni stabiliti settimanalmente 

· la presenza in servizio è verificata dal registro delle firme

F)        fondo dell’istituzione scolastica

Attività specifiche e carichi di lavoro dei collaboratori scolastici: ( a tale scopo si precisa che le attività del personale ATA per l’accesso al fondo non sono necessariamente svolte oltre l’orario obbligatorio e sono comprese tra quelle previste dal profilo professionale di appartenenza)

Prestazioni significative  in relazione al funzionamento della scuola: 

supporto tecnico con particolare riferimento alle attrezzature tecniche e di laboratorio – piccola manutenzione 

attività di accoglienza e sorveglianza degli alunni in particolari situazioni di orario,

vigilanza sugli alunni e collaborazione con i docenti in particolare per quanto riguarda l’assistenza agli alunni in situazione di handicap, 

attività di supporto all’attività amministrativa

Si stabilisce che il compenso viene erogato in maniera forfettaria per le funzioni di coordinamento e di funzione sulla base delle ore effettivamente prestate per le attività quantificabili e comunque sulla base delle compatibilità di bilancio.

Si precisa inoltre che la determinazione delle ore sarà documentata con appositi moduli e/o verbali.

G)      funzioni aggiuntive  personale ata

n. 2 funzioni aggiuntive per assistente amministrativo

n. 6 funzioni aggiuntive per collaboratore scolastico.

Il capo di istituto assegna le funzioni a tempo determinato secondo i criteri e le procedure enunciati all’art. 47,del CCNI del periodo 2002/2005.

Gli interessati dovranno presentare domanda come da modello. Verranno redatte graduatorie di istituto del contratto integrativo. 

TITOLO VI

I GENITORI

Art. 57                   responsabilità educativa dei genitori
La legge attribuisce ai genitori in primis il dovere di educare i figli ( art. 30 della Costituzione e artt.147, 155,317 bis codice civile). Nella scuola,  i titolari primari dell’azione educativa   sono i docenti insieme al dirigente e a tutto il personale scolastico che, in quanto tale, ha un compito prettamente educativo.

La scuola e la famiglia quindi, pur nella specificità dei ruoli, collaborano in sinergia nella loro funzione educativa per il bene ultimo e principale dell’alunno/figlio.

La responsabilità dei genitori (art. 2048,  c. 1 del codice civile) e quella del “precettore” (= docente – art. 2048 –c. 2 del codice civile) per i fatti commessi da un minore affidato alla  vigilanza del docente non sono alternative: pur potendo riconoscere una “culpa in vigilando” all’insegnante, la legge riconosce parimenti una “ culpa in educando” ai genitori, ritenuti responsabili (se non dimostrano il contrario) di non aver impartito un’educazione adeguata ai figli. 

Art. 58                              patto educativo di corresponsabilità

La scuola è l’ambiente strutturato per l’apprendimento significativo in cui promuovere la formazione di ogni studente, la sua crescita civile e la sua capacità di relazione sociale.

Tali obiettivi potranno essere facilmente raggiunti soltanto con una stretta collaborazione tra la scuola (docenti, collaboratori, dirigente), la famiglia e gli studenti,un’alleanza educativa che coinvolga  ciascuno secondo i rispettivi ruoli e responsabilità.

Per questo motivo, la scuola di Valfabbrica  costituisce un “Patto educativo di corresponsabilità” che impegna la famiglia e gli studenti a condividere i nuclei fondanti dell’azione educativa.

Tale Patto ( allegato 1) viene consegnato alle famiglie, e da esse sottoscritto, al momento dell’iscrizione. Successivamente, alla prima assemblea dei genitori, il docente coordinatore commenterà insieme il contenuto del patto.

Nella prime settimane di scuola, il Patto di corresponsabilità, unitamente al Regolamento di Istituto per la parte che interessa, sarà presentato, commentato e sottoiscritto dagli studenti iscritti.

Su proposta scritta e motivata dei docenti, di un gruppo di genitori o su suggerimento degli alunni condiviso dai docenti, il Patto educativo di corresponsabilità può essere rivisto e modificato all’interno del Consiglio di Istituto, organo collegiale che vede rappresentate tutte le componenti della comunità scolastica.

Art. 59                                 impegno specifico dei genitori

Nell’azione di collaborazione della scuola, sarebbe opportuno che i genitori cerchino di:

- trasmettere ai ragazzi che la scuola è di fondamentale importanza per costruire il loro

  futuro e la loro formazione culturale.

- stabilire rapporti corretti con gli insegnanti, collaborando a costruire un clima di

  reciproca fiducia e di fattivo sostegno;

- controllare, leggere e firmare tempestivamente le comunicazioni sul libretto personale e

  sul diario;

- partecipare con regolarità alle riunioni previste ( assemblee, colloqui...);

- favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola;

- osservare le modalità di giustificazioni delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate;

- sostenere gli insegnanti controllando l’esecuzione dei compiti a casa;

- educare ad un comportamento corretto durante una eventuale mensa.

- verificare che i figli eseguano i  loro compiti domestici

Gli insegnanti sono disponibili ad incontri individuali, tutte le volte che la situazione lo

richieda o quando venga fatta esplicita richiesta in tal senso dalla famiglia. In questi casi si

concorda, tramite il diario degli alunni, l'orario di ricevimento. La scuola, in casi urgenti o per

segnalare situazioni particolari, invierà alle famiglie degli alunni una lettera di convocazione.

La scuola si impegna ad avvisare tempestivamente la famiglia in caso di interruzione del servizio (sciopero, assemblea...) ed impartire opportune disposizioni. 

La scuola si rende disponibile ad accogliere contributi,altre forme di collaborazione o proposte di riunioni suggerite dai genitori stessi.

La famiglia collabora alla elaborazione e alla valutazione delle competenze anche ai fini

dell’individuazione degli stili di apprendimento e dell’orientamento dei figli.

Le famiglie, al termine di ogni anno scolastico, collaborano nelle procedure di autovalutazione

della qualità dei processi educativi messi in atto dall’Istituzione scolastica.

Art. 60                                                      Diritto di assemblea

1. I genitori degli alunni hanno diritto di riunirsi in Assemblea nei locali della scuola secondo le

modalità previste dagli articoli 12 e 15 del Testo unico del 16 aprile 1994, n. 297.

2. Le assemblee si svolgono fuori dall' orario delle lezioni.

3. L'assemblea dei genitori può essere di classe, sezione, di plesso/scuola, dell'Istituzione 1. L'assemblea di classe è presieduta da un genitore eletto nel Consiglio di Classe.

2. E' convocata dal Presidente con preavviso di almeno cinque giorni. La convocazione può essere

richiesta:

a) dagli insegnanti;

b) da un quinto delle famiglie degli alunni della classe.

3. Il Presidente richiede per scritto l'autorizzazione a tenere l'assemblea e provvede, anche tramite

gli insegnanti, a diramare gli avvisi di convocazione, contenenti l'ordine del giorno, alle

famiglie.

4. L'assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti.

5. possono partecipare all’assemblee i docenti e/o il Dirigente, con diritto di parola

6. Dei lavori dell'Assemblea viene redatto succinto verbale, a cura di uno dei componenti.

7. Copia del verbale viene inviata alla Presidenza.

Art. 61                                    Accesso dei genitori nei locali scolastici

1. Non è consentita per nessun motivo la permanenza dei genitori nelle aule o nei corridoi

all'inizio delle attività didattiche. Viene fatta eccezione per i genitori degli alunni della classe prima delle scuole dell’infanzia e primaria per i soli primi quindici giorni di scuola.

2. L'ingresso dei genitori nella scuola, durante le attività didattiche, è consentito esclusivamente in caso di uscita anticipata del figlio. Gli insegnanti, pertanto si asterranno dall'intrattenersi con i genitori durante l'attività didattica anche per colloqui individuali riguardanti l'alunno.

3. I genitori degli alunni possono accedere agli edifici scolastici nelle ore di ricevimento

settimanale dei docenti.

TITOLO  VII

NORME ORGANIZZATIVE

Art. 62                    affissioni  all’interno della  scuola

1) Si  concede l’affissione nell’atrio dell’edificio scolastico a tutti i manifesti relativi ad attività inerenti la scuola e da tutte le informazioni ed iniziative di promozione sociale e culturale  previa autorizzazione del Preside.

2) Si concede la distribuzione di volantini, inviti o lettere, mirate  a raggiungere un preciso risultato all’interno della Scuola, purché si tratti  di materiali proveniente dall’amministrazione scolastica, dall’ Ente locale, da associazioni del territorio  che abbiano un fine sociale e culturale riconosciuto in quanto associazioni regolarmente e ufficialmente costituitesi. In ogni caso la decisione dovrà essere sottoposta al Preside ( o a chi al momento ne fa le veci) il quale, per iniziative che comportino un onere anche solo a carico delle famiglie degli alunni, può a sua discrezione rinviare la decisione per sottoporre la questione al Consiglio  d’Istituto.

3) Non si distribuisce materiale pubblicitario di alcuna Ditta privata e non si forniscono a nessuno gli indirizzi privati degli alunni e del personale scolastico.

Art. 63                uso  dei locali, delle  attrezzature, delle strutture e  

                          dei materiali didattici/strumentali

L’uso in orario scolastico, o come più  spesso avviene, in orario extrascolastico, dei locali e delle strutture accessorie, in dotazione alla Scuola, viene regolamentato da criteri generali  fissati dal Consiglio d’Istituto

In linea generale, l’uso dei locali scolastici può essere consentito laddove non sia di intralcio alle attività didattiche e non comporti oneri per la pulizia dei locali. L’uso dei locali sarà concesso ad Enti e/o associazioni senza scopo di lucro e che abbiano una finalità coerente con l’azione educativa della scuola. Le condizioni d’uso saranno esplicitate all’atto della concessione.

Il Consiglio di Istituto può delegare  iil Dirigente scolastico per quanto riguarda il rilascio del nulla-osta. Il Preside, a sua volta, può convocare la Giunta esecutiva per acquisire un parere motivato sul merito. La concessione può avvenire dopo che gli interessati avranno prodotto domanda con esplicita dichiarazione d’impegni connessi al rispetto e al decoro dei locali, salvo in caso contrario il diniego o il ritiro  dell’autorizzazione. 

L’utilizzo dell’apparecchio telefonico nelle diverse sedi e plessi scolastici è consentito solo per esigenze di servizio e/o per improcrastinabili esigenze personali. Il tutto deve essere tenuto sotto controllo tramite l’uso di un registro appositamente predisposto nel quale registrare le telefonate che si rendono necessarie.  La vigilanza sul corretto uso dell’apparecchio telefonico viene affidata alla Segretaria della scuola e ai responsabili di plesso che si avvarranno del contributo dei collaboratori scolastici. Disfunzioni, uso improprio dell’apparecchio telefonico ed eccessivi consumi, devono essere tempestivamente portati all’attenzione della presidenza della scuola.

L’uso delle macchine fotocopiatrici è  consentito per esigenze amministrative dell’ufficio di presidenza e segreteria e per la preparazione di materiale ad uso didattico. Poiché  la gestione dei fotocopiatori comporta costi rilevanti, comprese le spese di manutenzione, è  necessario  contenerne per quanto possibile l’uso in relazione alle esigenze del bilancio della scuola. In via prioritaria l’uso deve essere consentito per il disbrigo delle procedure amministrative quando non si può ricorrere a soluzioni alternative  (computer,   ecc.). Per quanto riguarda l’uso a fini didattici da parte del personale insegnante  si ricorre ad un uso normato del  fotocopiatore.  

I collaboratori scolastici sono incaricati di procedere all’uso materiale delle macchine fotocopiatrici in quanto direttamente ne conoscono il funzionamento. Per un buon utilizzo delle macchine segnaleranno alla segreteria ogni disfunzione  e inconveniente che dovesse presentarsi. I collaboratori scolastici, inoltre, cureranno la tenuta di un registro che viene istituito per un controllo, al fine di prevenire l’uso eccessivo e scorretto  delle macchine fotocopiatrici. Periodicamente l’ufficio di segreteria procederà al controllo  del registro e segnalerà ogni inconveniente che dovesse richiedere correzioni e messe a punto  nell’uso dei fotocopiatori.

 L’uso della biblioteca, degli audiovisivi, dei laboratori multimediali e di qualsiasi altra attrezzatura didattica è sotto il controllo del personale docente ed ausiliario che a tal fine dovrà annotare su appositi registri le generalità della persona interessata, la data del prestito o concessione in uso e quella della riconsegna  

Attrezzature di tipo audiovisivo o altro non potranno essere lasciati in uso per qualsiasi motivo agli alunni, ma riconsegnati al personale ausiliario appena terminata l’attività.

Per quanto riguarda i libri, la restituzione in ogni caso non potrà protrarsi oltre il 31 maggio. 

Art. 64                          norme di sicurezza

1. In ogni plesso scolastico deve essere affisso, in modo ben visibile, un apposito “albo della

sicurezza” contenente tutto quanto previsto dalla L. 626/94 e T.U. n. 81/08.

2. La disposizione dei banchi e della cattedra all’interno delle aule e dei laboratori deve essere tale da non intralciare il corretto esodo dai locali medesimi.

3. Il posizionamento dei zainetti durante la permanenza in aula e nei laboratori deve essere tale da non intralciare le vie di esodo dai locali.

4. Aerare il locale fotocopie prima, durante e dopo l’uso delle fotocopiatrici e non sostarvi per

lunghi periodi.

5. Nella movimentazione manuale dei carichi il personale femminile può movimentare ciascuno massimo 20 Kg. Se il carico è maggiore è obbligatorio chieda ausilio di altro personale.

6. Gli operatori al videoterminale, ogni 2 ore di utilizzo continuo del medesimo, devono effettuare15 minuti di pausa.

7. Tutte le aule, i laboratori e gli uffici devono essere aerati almeno 15 minuti ogni due ore.

8. la popolazione scolastica sarà informata sulle modalità di comportamento di fronte alle emergenze per le quali verranno previste delle esercitazioni pratiche.
TITOLO VIII

REGOLAMENTO  PER LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ NEGOZIALE
DA PARTE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO

VISTI gli art. 8 e 9 deI DPR 8/3/99, n.275;

VISTO l’art. 33, secondo comma, del Decreto lnterministeriale n° 44 del 1/2/2001 con il quale viene

attribuita al Consiglio d’istituto la competenza a determinare i criteri e limiti per lo svolgimento

dell’attività negoziale da parte del dirigente scolastico;

VISTO l’art.10 del TU. 16/4/94, n.297;

EMANA

Ai sensi dell’art.33, 2° comma, del Decreto lnterministeriale n.44 del 1/2/2001 il seguente regolamento

che va a costituire parte integrante del regolamento d’istituto

Art. 1                                         Finalità e ambito di applicazione

Il presente regolamento disciplina, nell’ambito del D.L 1/2/2001, n° 44 - Regolamento concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo contabile delle istituzioni scolastiche,l’attività amministrativa inerente lo svolgimento dell’attività negoziale con i soggetti terzi, nonché ai sensi dall’art.33, 2° comma, del predetto regolamento, i criteri e le limitazioni per lo svolgimento, da parte del Dirigente Scolastico, delle seguenti attività negoziali.

• contratti di sponsorizzazione;

• utilizzazione di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica, da parte di

   soggetti terzi;

   partecipazione della scuola ad iniziative che comportino il coinvolgimento di agenzie, enti,  

   università, soggetti pubblici o privati

• convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi;

• alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio di attività didattiche o programmate a favore

   di terzi;

• contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti;

• partecipazione a progetti internazionali.

   eventuale individuazione del limite superiore di spesa di cui all’art. 34 del D.I. 44/01

Art. 2                                        Formazione dei contratti

L’iter di formazione dei contratti dell’istituzione scolastica si articola nelle seguenti tre fasi:

• Deliberazione a contrattare: per acquisti, appalti e forniture di valore inferiore ai 2000 euro, il Dirigente scolastico, avvalendosi anche della collaborazione del DSGA, individua almeno tre ditte a cui rivolgere l’invito a fornire preventivi per l’espletamento di un servizio / fornitura indicando l’oggetto,le finalità e  le modalità di esecuzione e di pagamento.  

• Aggiudicazione: la scelta del contraente viene effettuata secondo la procedura tipica

dell’istituzione scolastica di cui all’art.34 del D.L. n.44 del 1/2/2001; la giunta del consiglio di istituto o il Dirigente scolastico (per valori al di sotto dei 2000 euro) procede alla comparazione delle offerte e alla scelta del contraente coniugando criteri di economicità con quelli di qualità del servizio o del  materiale.l’osservanza dell’obbligo di gara è esclusa quando non è possibile reperire il medesimo bene sul mercato di riferimento dell’Istituto. In questo caso si può ricorrere secondo le procedure dell’asta

pubblica, della licitazione privata, della trattativa privata, dell’appalto concorso.

• Stipulazione: l’accordo viene formalizzato in un atto a firma del Dirigente nella sua veste di

legale rappresentante dell’Ente e sottoscritto dal contraente che è così vincolato alla clausole del contratto stesso .

 Art. 3                                funzioni e competenze

La scelta della procedura più idonea da adottare per la stipula dei contratti è disposta:

a) dal Consiglio d’istituto nelle materie che il regolamento n° 44 dell’1/2/2001 gli riserva espressamente;

b) dal Dirigente in tutti gli altri casi;

La scelta medesima dovrà essere improntata al precipuo fine di assicurare garanzie circa l’efficacia,  l’efficienza, l’economicità, la snellezza operativa dell’azione amministrativa, l’imparzialità nell’individuazione delle soluzioni, e il rispetto dei principi della concorrenzialità e

della “par condicio” tra i concorrenti. Ove il principio della concorrenzialità pregiudichi

l’economicità e l’efficacia dell’azione e il perseguimento degli obiettivi dell’istituzione scolastica,

gli organi competenti, con provvedimento motivato, potranno avvalersi del sistema ritenuto più

congruo nel rispetto delle norme vigenti.

L’attività negoziale dell’istituzione scolastica viene svolta dal Dirigente scolastico in qualità di

rappresentante legale dell’ente, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d’istituto assunte a

norma dell’art. 33 del Regolamento n° 44 del 1/2/2001.

Il Consiglio d’istituto ha funzioni di indirizzo e controllo della complessiva attività contrattuale

dell’ente nel rispetto delle specifiche competenze del Dirigente e del Direttore SGA.

Nello svolgimento dell’attività negoziale il Dirigente si avvale dell’attività istruttoria del

Direttore SGA.

A tal fine, al Dirigente compete l’individuazione delle ditte, l’indicazione dei beni e/o servizi e le

modalità di effettuazione delle forniture da specificare nelle richieste di preventivo. 

Al Direttore SGA, compete formalizzare la richiesta alle ditte, ricevere le offerte e predisporre il prospetto comparativo da sottoporre al Dirigente per la scelta del fornitore.

Le minute spese di cui all’art, 17 del D.L. n° 44 del 1/2/2001, necessarie a soddisfare i correnti

bisogni di limitata entità, sono disciplinati da apposito regolamento.

Art. 4                                       Deliberazione a contrattare 

1. La deliberazione a contrattare è assunta dal Dirigente e dal Consiglio d’istituto nelle materie che espressamente gli riserva il regolamento di contabilità scolastica. Essa deve precedere la scelta del contraente e la stipulazione del contratto.

2. La deliberazione a contrattare deve obbligatoriamente indicare:

a) il fine che con il contratto s’intende perseguire, vale a dire il pubblico interesse che l’ente intende realizzare;

b) l’oggetto del medesimo, la forma e le clausole ritenute essenziali;

c) le modalità di scelta del contraente secondo la normativa vigente;

d) le modalità di finanziamento della spesa,

3. Essa è sempre revocabile, ancorché esecutiva, trattandosi di atto che non vincola

l’amministrazione la quale può pertanto ritirarla per sopravvenuti motivi di interesse pubblico.

Art. 5                            modalità dl espletamento delle gare

1. Le ditte da invitare a partecipare alle gare con il sistema di contrattazione ordinario di cui

all’art.34 del D.L. n° 44 del 1/2/2001, sono individuate dal Dirigente scolastico secondo autonomi criteri di idoneità e affidabilità. Nel caso di gare a licitazione privata e appalto concorso le ditte debbono essere individuate attraverso il preavviso di gara con le modalità previste dalla legge.

2. I requisiti minimi da richiedere alle ditte partecipanti sono quelli previsti dalla legge  

• Sono escluse dalla contrattazione le ditte che:

a) si trovino in stato di fallimento, liquidazione, cessazione di attività, concordato preventivo e in

qualsiasi altra forma equivalente secondo la legislazione vigente;
b) nei cui confronti sia stata pronunciata una condanna, con sentenza passata in giudicato, per reati che attengono alla moralità professionale e per delitti finanziari;

c) in precedenti contratti si sono resi colpevoli di grave negligenza, malafede o inadempienze

debitamente comprovate;

d) non siano in regola con gli obblighi relativi alle contribuzioni previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori o al pagamento delle imposte e tasse;

e) siano gravemente colpevoli di false dichiarazioni nel fornire informazioni che possono essere

richieste ai sensi del presente articolo;

f) non abbiano sede nel territorio di appartenenza dell’istituzione scolastica.

4. La lettera d’invito, per ogni forma di contrattazione, rappresenta un mero invito ad offrire che

qualifica la controparte come proponente e impegna l’istituzione scolastica solo dopo

l’aggiudicazione.

5. La controparte non può invocare la responsabilità precontrattuale ove l’ente, assumendo un

provvedimento motivato, decida di non far luogo all’aggiudicazione o alla revoca della gara.

6. La lettera d’invito deve essere improntata alla massima chiarezza, elencando dettagliatamente i requisiti ed i documenti richiesti, le modalità da seguire per la partecipazione ed eventualmente individuando con certezza quelle clausole che, in quanto rispondenti ad un particolare interesse dell’istituzione scolastica appaltante, portano alla esclusione dalla gara ove siano disattese.

7. Le lettere d’invito per la partecipazione alle gare devono essere spedite, con sistemi che assicurino la massima certezza circa tale adempimento. Di norma deve essere utilizzata la raccomandata con ricevuta di ritorno, ma, per prestazioni e/acquisti più ridotti, possono essere usati anche altri sistemi di estensione dell’invito, quali i telefax, l’e.mail., la posta ordinaria 

Art. 6                                               Le offerte

1.1 termini da concedere alle ditte per la partecipazione alle gare regolate dalla legislazione nazionale sono, per quanto riguarda l’asta pubblica, quelli previsti dall’art.64 del R.D. 23/5/1924, n°827, mentre per gli altri sistemi di affidamento, verranno determinati di volta in volta, nel rispetto dei principi di equità, all’ente appaltante.

2. Tali termini dovranno essere tali da consentire la presentazione di una offerta seria e ragionata.

3. Le offerte hanno natura di proposta irrevocabile. Esse dovranno essere redatte nel rispetto delle norme, modalità, termini e condizioni previste per legge, dalla lettera d’invito o da qualsiasi altro disciplinare richiamato per regolare l’affidamento.

4. Le offerte devono essere sottoscritte dal legale rappresentate delle ditte e non possono presentare correzioni che non siano da lui convalidate con apposita sottoscrizione.

5. Di norma il sistema di presentazione delle offerte è quello dell’inoltro a mezzo del servizio postale in plico raccomandato.

6. Eventuali deroghe a tale sistema deve essere adeguatamente motivato,

7. Non è ammessa la possibilità di utilizzare soluzioni tra di loro alternative per l’inoltro delle

offerte quali ad esempio il mezzo del plico postale e la consegna a mano,

8. Non sono ammesse offerte per telegramma, né offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta.

9. Nel caso di presentazione a mezzo del servizio postale le offerte debbono presentare all’esterno della busta, in modo chiaro ed inequivocabile, il nominativo del partecipante e l’indicazione della gara cui si riferiscono. Ove sia prevista la necessità di esaminare preliminarmente la documentazione ritenuta propedeutica all’ammissione, si deve utilizzare il sistema della doppia busta, In tal caso la busta contenente la sola offerta, chiusa in altra più grande contenente i documenti richiesti per la partecipazione. verrà aperta soltanto se la documentazione necessaria per l’ammissione risulterà regolare.

10. I termini previsti per la partecipazione debbono intendersi perentori e l’offerta viaggia a rischio e pericolo dell’offerente.

11. Ai fini dell’accertamento del rispetto dei termini di reperimento dell’offerta stessa, farà fede il timbro di arrivo  

12. Quando in una offerta vi sia discordanza tra il prezzo indicato in lettere e quello indicato in cifre è valida l’indicazione in lettere.

Nel caso in cui vi siano errori di calcolo del prezzo complessivo, vale quale offerta il prezzo risultante dal corretto calcolo effettuato sulla base dei prezzi unitari offerti.

13. Possono essere presentate più offerte aventi lo stesso oggetto a condizione che l’offerta successiva sia presentata nel rispetto dei termini e delle modalità previste per l’offerta principale. In tal caso viene presa in considerazione l’ultima offerta in ordine di tempo.

14. Non è ammissibile la presentazione di più offerte per le quali non si possa individuare l’ultima.

15. Scaduto il termine utile per la loro presentazione. le offerte non possono essere ritirate, modificate o integrate e divengono quindi impegnative per la ditta proponente.

16. NeI caso in cui l’aggiudicazione non sia prevista seduta stante ma differita in un momento

successivo, l’offerta si considera valida per un periodo di tempo pari a quello ipotizzata nella lettera d’invito od in mancanza di tale indicazione, per quello normalmente necessario per compiere le operazioni che dovrebbero condurre alla definitiva aggiudicazione.

17. Qualora detto termine di validità sia scaduto prima dell’ aggiudicazione, deve essere acquisita, prima di procedere all’esame delle offerte, la conferma circa la loro validità.

Art. 7                                   Le offerte risultanti uguali

1. Nel caso due o più concorrenti risultanti aggiudicatari abbiano presentato offerte uguali, il

Dirigente scolastico dispone immediatamente una nuova gara tra i concorrenti presenti, con il metodo che riterrà più opportuno, ed aggiudicherà l’appalto al migliore offerente.

2. Ove i concorrenti non siano presentì o rifiutino la seconda gara, si procederà all’individuazione

dell’aggiudicataria. mediante estrazione a sorte.

Art. 8                              Annullamento e revoca della gara

1. L’annullamento o la revoca di una gara in corso di espletamento necessita di una congrua e seria motivazione che ponga in evidenza le ragioni giustificative del provvedimento che può essere adottato solo a tutela dell’interesse pubblico e non in presenza di irregolarità formali che possano dar luogo ad una sanatoria.

2. Nel caso in cui per la ditta aggiudicataria dovesse essere accertato, successivamente

all’aggiudicazione, il mancato possesso di uno dei requisiti essenziali per il perfezionamento del

rapporto contrattuale, si procederà aggiudicando l’appalto alla ditta immediatamente seguente nella graduatoria.

Art. 9                                   stipulazione del contratto

9.1 Comunicazioni esito gara

La delibera del Consiglio di Istituto o la scelta motivata del Dirigente scolastico di aggiudicazione della gara, viene comunicata immediatamente a tutti i partecipanti.

9.2 Contenuti del contratto

1. Il contenuto del contratto deve essere conforme agli elementi e alle clausole indicate nella lettera d’invito e deve di norma includere le condizioni di esecuzione, il corrispettivo, le modalità di pagamento, la facoltà dell’istituzione scolastica di risolvere il rapporto nei casi di inadempienza e/o di esecuzione in danno, salvo il risarcimento di cui all’art. 18 ed altre eventuali clausole quali le penali e le modalità di verifica dl regolare esecuzione.

2. Il contratto deve avere termini di durata certi, salvi i casi consentiti dalla legge la durata non può essere variata in corsa di esecuzione del contratto.

 9.3 Stipula dei contratti

1. La stipulazione consiste nella redazione formale del contratto. Essa consegue alla fase di aggiudicazione.

2. contratti sono stipulati dal Dirigente scolastico o da persona dalla stessa delegata.

3. I contratti possono essere stipulati in una delle seguenti forme:

a) in forma pubblica ordinaria, ai sensi dell’art. 102 del regolamento di contabilità di Stato, e cioè a mezzo del notaio, allorché la richiedano l’amministrazione od il contraente privato. L’indicazione del nominativo del notaio rogante compete alla parte a carico della quale sono poste le spese contrattuali;

b) In forma pubblica amministrativa, cioè a mezzo del Direttore SGA in veste di ufficiale rogante;

c) Mediante scrittura privata autenticata ai sensi degli artt. 2702 e 2703 del codice civile;

4. I contratti di importo inferiore a 200 Euro, IVA esclusa, possono altresì essere stipulati, oltre che nelle forme pubblica ordinaria e pubblica amministrativa, seconda le sotto riportate modalità:

a) per mezzo di scrittura privata, firmata dal Dirigente scolastico e dalla controparte;

b) con atto separato di obbligazione sottoscritta dall’offerente ed accettata dall’istituzione scolastica;

c) per mezzo di obbligazione stesa in calce al capitolato;

d) per mezzo di corrispondenza, secondo l’uso del commercio, quando sono conclusi con ditte

commerciali. (offerta e successiva conferma d’ordine).

5. Nell’ipotesi di cui ai punti b), c), d), la ditta resta vincolata fin dal momento dell’aggiudicazione, mentre per l’istituzione scolastica è subordinata alla verifica dei requisiti di cui alla vigente legge antimafia.

6. Tranne i casi in cui la forma del contratto è prescritta dalla legge, essa verrà determinata all’atto della determinazione a contrattare, tenendo conto del valore economico del contratto o della natura delle forniture e nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità dell’attivitàamministrativa.

8. L’adempimento della stipulazione deve essere comunicata  alla ditta aggiudicataria mediante   lettera scritta

 9.4 Adempimenti connessi alla stipula

1. Il Direttore SGA è abilitato a rogare i contratti ai sensi dell’art.34, 6° comma, del D.L. n° 44 del

1/2/2001, nell’esclusivo interesse dell’istituzione scolastica, secondo la normativa vigente in materia.

2. I contratti e gli atti di sottomissione, conclusi dall’istituzione scolastica e stipulati in forma pubblica ordinaria, ovvero in forma pubblica amministrativa, ovvero ancora mediante scrittura privata autenticata, vengono registrati a cura del notaio rogante o dell’ufficiale rogante, entro il prescritto termine di 20 giorni dalla stipula dei medesimi.

3. Il Direttore SGA provvede alla tenuta del repertorio, alla iscrizione su di questo degli atti da lui

rogati, nonché a tutti gli ulteriori adempimenti legali e fiscali per dare compiuto l’iter del contratto.

4. Per tali contratti egli provvede, inoltre, all’autentica delle copie degli atti ed al rilascio delle stesse alle parti che ne facciano richiesta.

 9.5  Attività di gestione dei contratti

1. L’originale del contratto, uno volta stipulato, rogato e registrato, nonché quello soggetto a registrazione anche in caso d’uso, è custodito dal Direttore SGA nella sua veste di responsabile del procedimento.

2. Per il Direttore SGA, nella sua veste di responsabile del procedimento, la gestione del contratto

comporta anche la vigilanza sul regolare e tempestivo adempimento degli impegni e delle obbligazioni contrattualmente assunte dalle parti. Spetta al responsabile del procedimento azionare e far valere direttamente le clausole anche di natura sanzionatorie, previste dal contratto stesso, ogni qualvolta se ne realizzino i presupposti.

3. Spetta altresì al responsabile del procedimento la vigilanza sulla regolarità dell’esecuzione delle prestazioni poste a carica delle parti nell’ambito dei rapporti di collaborazione, disciplinati mediante stipula di convenzioni o di appositi disciplinari, con professionisti esterni.

4. Compete al responsabile del procedimento evitare che si verifichino ritardi od omissioni negli

adempimenti di natura tecnica, amministrativa, contabile, tali da comportare conseguenze negative per l’istituzione scolastica.

5. Nell’ipotesi di cui al comma 4 il responsabile del procedimento riferisce immediatamente al

Dirigente scolastico, chiarendo le ragioni dei ritardi e delle omissioni.

9.6 Inadempienze contrattuali

1. Nel caso di inadempienza contrattuale, l’istituzione scolastica, dopo formale ingiunzione rimasta inascoltata, può affidarne l’esecuzione, a spese dell’affidatario, ad un nuovo soggetto, salvo l’esercizio dell’azione per il risarcimento del danno,

2. I provvedimenti intesi a promuovere la risoluzione del contratto medesimo per inadempienza, ad esperire le azioni per l’esecuzione in danno e per il risarcimento dei danni subiti, competono al Dirigente scolastico. Al medesimo compete adottare le misure ritenute necessarie per i casi di

irregolarità o ritardi non configuranti inadempienze in senso proprio.

Art.10       Contratto di utilizzazione, dei beni e dei locali scolastici da parte di soggetti terzi

Il contratto deve prevedere le seguenti clausole e condizioni:

a) la concessione in uso dei locali deve essere compatibile con l’attività educativa svolta

nell’istituto stesso, cioè nel senso che non può essere limitativa delle attività didattiche dell’istituto;

b) precisare il periodo della concessione in uso dell’edificio e le modalità tassative di utilizzo dei

locali da parte del concessionario;

c) precisare l’obbligo del concessionario di stipulare una polizza assicurativa per la responsabilità civile per garantire eventuali possibili danni;

d) precisare che il concessionario assume l’obbligo della custodia dell’edificio;

e) precisare che il concessionario assume la responsabilità in ordine alle attività e destinazione

dell’edificio;

f) precisare che la scuola e l’ente proprietario dei locali devono essere tenute esenti da spese

connesse all’utilizzo dei locali;

g) il corrispettivo per l’uso dei locali è stabilito in via discrezionale dal Dirigente, comunque non

dovrà essere inferiore al costo derivante dalle utenze, pulizie e/o eventuale personale di sorveglianza,

perché tali prestazioni vanno retribuite con parte dei proventi accessori in quanto resi a

favore di terzi.

Art. 11       Contratto di utilizzazione di siti informatici da parte di soggetti terzi

1. L’istituzione scolastica può ospitare sul proprio sito informatico istituzioni di volontariato, associazioni tra studenti, collegamenti verso altre istituzioni scolastiche, o enti di interesse culturale allo scopo di favorire la creazione di sinergie tra soggetti comunque coinvolte in attività educative e culturali.

2. Il contratto, in particolare, dovrà prevedere:

a) L’individuazione da parte del Dirigente scolastico di un incaricato del servizio, il quale assume la responsabilità per i contenuti immessi nel sito. A tal fine il Dirigente scolastico dovrà verificare non solo il nominativo, ma anche la qualificazione professionale e la posizione dello stesso rispetto all’organizzazione richiedente.

b) La specificazione di una clausola che conferisca al dirigente la facoltà di disattivare il servizio

qualora il contenuto dovesse risultare in contrasto con la funzione educativa della scuola,

Art.  12            Contratti di prestazione d’opera per l’ampliamento dell’offerta formativa 

Per esigenze cui non può far fronte con il personale in servizio, la pubblica amministrazione può conferire incarichi a personale esterno ritenuto esperto di comprovata competenza (art. 7 D.lvo 165/01)Per questo motivo, avendo accertato che all’interno del personale scolastico non vi sono competenze specifiche per un particolare settore, possono essere individuate delle collaborazioni con esperti esterni.

1. All’inizio dell’anno scolastico, il Dirigente, sulla base del piana dell’offerto formativa (POF) e

alla previsione dei progetti che saranno deliberati nel programma annuale, individua le attività e gli insegnamenti per i quali possono essere conferiti contratti ad esperti esterni

2. l’individuazione dei soggetti che potrebbero essere interessati alla prestazione può avvenire o tramite conoscenza diretta delle competenze dell’esperto, magari comprovate attraverso collaborazioni già avviate, o con uno o più avvisi da pubblicare all’albo ufficiale della scuola e sul proprio sito web o altra forma di pubblicità ritenuta più opportuna.

3. Gli avvisi, o le richieste dirette,  dovranno indicare modalità e termini per lo presentazione delle domande, i titoli che saranno valutati, la documentazione da produrre, nonché l’elenco dei contratti che s’intendono stipulare. Per ciascun contratto deve essere specificato:

• l’oggetto della prestazione;

• la durata del contratto: termini di inizio e conclusione della prestazione;

• il corrispettivo proposto per la prestazione.

4. I candidati devono essere in possesso dei requisiti per l’accesso al pubblico impiego.

5. Ciascun aspirante in possesso dei requisiti, nel termine che sarà stabilito dal Dirigente scolastico, può presentare domanda alla scuola al fine dell’individuazione dei contraenti cui conferire il contratto.

6. I contraenti, cui conferire i contratti, sono selezionati dal Dirigente Scolastico mediante valutazione comparativa.

7. La valutazione sarà effettuata sulla base dei seguenti titoli:

- curriculum complessivo del candidato;

- contenuti e continuità dell’attività professionale e scientifica individuale o svolta pressa studi

professionali, enti pubblici o privati;

- pubblicazioni e altri titoli.

8. Per la valutazione comparativa dei candidati, il Dirigente scolastico farà riferimento almeno ai

seguenti criteri:

- livello di qualificazione professionale e scientifico dei candidati;

- congruenza dell’attività professionale o scientifica svolta dal candidato con gli specifici

  obiettivi formativi dell’insegnamento o dell’attività formativa per i quali è bandita la selezione;

- eventuali precedenti esperienze didattiche.

9. Il Dirigente scolastico, per le valutazioni di cui al presente articolo, può nominare un’apposita

commissione composta dai docenti a cui affidare compiti di istruzione, ai fini della scelta dei

contraenti con cui stipulare i contratti.

ALLEGATO 1 

La scuola è l’ambiente strutturato per l’apprendimento significativo in cui promuovere la formazione di ogni studente, la sua crescita civile e la sua capacità di relazione sociale.

Tali obiettivi potranno essere facilmente raggiunti soltanto con una stretta collaborazione con la famiglia;  l’ Istituto Comprensivo “S.Benedetto” si propone quindi di costruire un’alleanza educativa che coinvolga la scuola, gli studenti ed i loro genitori ciascuno secondo i rispettivi ruoli e responsabilità.

Per questo motivo,

visto il DPR 235 del 21 novembre 2007 

vista la nota del MIUR prot. 3602 del 31 .07.08

tenuto conto dello “Statuto delle studentesse e degli studenti” – DPR n.249 del 24.0698

L’ISTITUTO COMPRENSIVO “S.BENEDETTO” DI VALFABBRICA propone il seguente

PATTO  EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

	La scuola

si impegna a….
	Fornire una formazione culturale qualificata, realizzando i curricoli disciplinari,le scelte progettuali e metodologiche elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa

	
	Tutelare il diritto di apprendere di ognuno, offrendo iniziative concrete per il recupero delle situazioni di svantaggio e per favorire il successo formativo 

	
	Creare un clima sereno ed un ambiente favorevole alla crescita della persona, nel rispetto dell’altro, dell’ambiente e delle regole; realizzare azioni    contro ogni forma di pregiudizio e di emarginazione.

	
	Procedere alle attività di verifica e valutazione degli studenti in modo trasparente, comunicando agli alunni le modalità di valutazione e alle famiglie i risultati delle  verifiche

	
	Comunicare costantemente con le famiglie in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nelle discipline di studio e in merito al comportamento

	
	Prestare attenzione alle varie problematiche espresse dagli studenti al fine di favorire, nel rispetto della privacy,  un dialogo pedagogico con le famiglie


	Lo studente

 si impegna a…
	Rispettare le persone, le cose, l’ambiente e le regole scolastiche, prendendo visione anche del Regolamento di Istituto

	
	Impegnarsi in modo responsabile nell’esecuzione dei propri doveri scolastici

	
	Avere un atteggiamento di partecipazione e collaborazione sia verso l’attività didattica sia nei confronti degli altri alunni, rispettandone la diversità


	La Famiglia 

si impegna a…
	Conoscere, confrontare e condividere gli obiettivi e i percorsi formativi della scuola e ad adottare insieme ai figli un comportamento  coerente ad essi.

	
	Garantire il rispetto, da parte dei propri figli, dei doveri stabiliti dal Regolamento di Istituto (all’albo delle scuola e sito web) 

	
	Istaurare un positivo clima di dialogo con i docenti e il dirigente, in un atteggiamento di reciproca collaborazione e nel rispetto delle competenze di ognuno

	
	Prendere visione delle comunicazioni inviate dalla scuola (circolari, avvisi,note…) per tenersi aggiornata su impegni, scadenze e iniziative della scuola

	
	Far rispettare l’orario di ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate, giustificare le assenze e rendere responsabile il proprio/a figlio/a nell’organizzazione del materiale necessario alla permanenza in classe (libri attrezzature, merenda…)

	
	Verificare, attraverso la comunicazione scritta/orale con i docenti, che lo studente esegua gli impegni di studio e segua le regole di convivenza

	
	Farsi carico di eventuali danni provocati dal proprio/a figlio/a verso   persone, cose, arredi.


La famiglia, persa visione del Patto di Corresponsabilità proposto dall’Istituto “S. Benedetto”, dichiara di condividerne le indicazioni e si impegna a conoscere, rispettare e far  rispettare al propri---  figli----  il contenuto del Regolamento di Istituto

per l’alunn--- …………………………………………nat----  a----------------------

il -----------------------------------------iscritto alla classe/sezione---------------

della scuola  infanzia -  primaria - secondaria I° di Valfabbrica   -   Casacastalda

data---------------------------                                         firma dei genitori

                                                                       --------------------------------------------------

N.B. Il patto educativo sottoscritto è valido per tutto il periodo di frequenza dell’alunno

II presente regolamento, corredato delle delibera di approvazione del Collegio del Consiglio di Istituto viene integralmente pubblicato all'Albo dell'Istituto e di esso con comunicazione circolare, viene data notizia alle famiglie.

Valfabbrica, 3 novembre 2008
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